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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

19_SO33_1_LRE_17_1_TESTO

Legge regionale 7 novembre 2019, n. 17
Disposizioni per la difesa dei boschi dagli incendi.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 finalità
1. In attuazione dell’articolo 4, comma 1, n. 2), della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto 
speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), le disposizioni della presente legge sono fina-
lizzate alla difesa dagli incendi del patrimonio boschivo regionale e alla sua conservazione, quale bene 
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insostituibile per la qualità della vita, lo sviluppo economico del territorio, la sicurezza idrogeologica, il 
mantenimento e lo sviluppo della biodiversità, in armonia con i principi della legge 21 novembre 2000, 
n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi), e della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme 
in materia di risorse forestali).
2. La Regione assicura il raggiungimento delle finalità previste dal comma 1 attraverso le attività di pre-
visione, di prevenzione e di lotta attiva contro gli incendi boschivi e la ricostituzione del bosco qualora 
danneggiato o distrutto dal fuoco.

Art. 2 ambito territoriale di applicazione
1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a tutte le superfici definite bosco ai sensi della 
legge regionale 9/2007.
2. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a tutto il territorio regionale, compresa la fascia 
entro i venti metri lineari delle aree escluse dal comma 3, qualora confinanti con superfici boscate, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), o con terreni incolti, ai sensi dell’articolo 86, comma 3, della 
legge regionale 9/2007.
3. Fatto salvo quanto disposto al comma 2 sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente legge:
a) le aree individuate a pericolosità nulla dal Piano regionale antincendio boschivo, di seguito denomi-
nato Piano, di cui all’articolo 7;
b) i terreni soggetti a colture agrarie, erbacee, legnose e a lavorazione annuale, definiti dal Piano di cui 
all’articolo 7;
c) i centri abitati, intesi come raggruppamento continuo di fabbricati e di aree a uso pubblico, ancorché 
intervallate da strade, piazze, giardini o simili;
d) i fabbricati isolati di qualsiasi tipo e le relative pertinenze;
e) le aree industriali e artigianali come individuate dallo strumento urbanistico comunale.

Art. 3 definizioni
1. Ai fini di cui alla presente legge si intende per:
a) bosco o foresta, anche ai fini della produzione di dati statistici: i terreni individuati dall’articolo 6 della 
legge regionale 9/2007;
b) incendio boschivo: fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, com-
prese eventuali strutture e infrastrutture antropiche poste all’interno delle predette aree, oppure su 
terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree, ai sensi dell’articolo 2 della legge 353/2000;
c) principio di incendio boschivo: incendio di dimensioni non superiori a 2.000 metri quadrati, che si 
estingue con il solo intervento a terra;
d) direttore delle operazioni di spegnimento, di seguito denominato DOS: colui che, in qualità di re-
sponsabile degli interventi, dirige le operazioni di spegnimento degli incendi boschivi, coordinando le 
componenti a sua disposizione;
e) fuoco prescritto: tecnica di applicazione del fuoco su delimitate superfici, pianificata nei modi, nelle 
forme e negli obiettivi che, per i fini gestionali stabiliti, riduce la quantità di biomassa combustibile me-
diante il suo abbruciamento guidato e controllato;
f) fuoco tattico e controfuoco: tecnica di attacco indiretto al fuoco consistente nell’accensione volonta-
ria di fronti di fiamma secondari che, mediante il consumo del combustibile prima del passaggio dell’in-
cendio, ne agevolano il controllo o l’estinzione;
g) incendio di interfaccia: fuoco che percorre superfici ove abitazioni, altre strutture antropiche o infra-
strutture si incontrano o si compenetrano con aree naturali, semi naturali o vegetazione combustibile;
h) pericolo di incendio: indice numerico che esprime la probabilità di accadimento di un incendio in fun-
zione delle variabili ambientali;
i) vulnerabilità da incendio: indice numerico che esprime la propensione al danno da incendio di un ele-
mento, uno spazio naturale, sociale ed economico in funzione delle sue caratteristiche e del grado di 
esposizione;
j) rischio di incendio: indicatore numerico derivato dal prodotto tra l’indicatore di pericolo e l’indicatore 
di vulnerabilità dell’area percorsa;
k) messa in sicurezza dell’area interessata dall’incendio boschivo: insieme delle operazioni tecniche volte 
a ricercare e sopprimere ogni potenziale causa di riaccensione delle fiamme, che costituisce la conclu-
sione delle operazioni di spegnimento dell’incendio con mezzi e attrezzature individuati dal Piano di cui 
all’articolo 7.

CAPO II - FUNZIONI E COMPETENZE PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO BOSCHIVO

Art. 4 competenze e attribuzioni
1. Le strutture regionali preposte all’attuazione della presente legge sono la Direzione centrale compe-
tente in materia di incendi boschivi, di seguito denominata Direzione centrale, e la Protezione civile della 
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Regione, di seguito denominata Protezione civile.
2. Le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi sono considerate atti-
vità di competenza della Direzione centrale e della Protezione civile, avvalendosi del volontariato delle 
squadre comunali e di altre organizzazioni riconosciute e iscritte negli elenchi del volontariato di Prote-
zione civile regionale, che le esercitano secondo le rispettive competenze in coerenza con il Piano di cui 
all’articolo 7 e nell’ambito delle competenze attribuite dalla legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Or-
ganizzazione delle strutture e degli interventi di competenza regionale in materia di protezione civile).
3. La Regione promuove l’adozione di convenzioni o procedure operative con organismi istituzionali pub-
blici, compreso il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, e associazioni senza scopo di lucro dirette alla re-
alizzazione della finalità della presente legge, con particolare riguardo agli interventi relativi agli incendi 
di interfaccia. In particolare la Regione promuove forme di collaborazione, per l’attuazione delle attività 
di cui all’articolo 5, anche con altre Regioni e con gli Stati confinanti.
4. Per il coordinamento e la valutazione dell’attività di antincendio boschivo è istituito un gruppo di la-
voro tecnico tra la Direzione centrale e la Protezione civile della Regione cui partecipano, oltre a tecnici 
e funzionari regionali designati, anche rappresentanti delle squadre volontarie di antincendio boschivo.

Art. 5 previsione, prevenzione, lotta attiva e monitoraggio degli incen-
di boschivi

1. Nell’ambito delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva ai sensi della presente legge si in-
tende per:
a) attività di previsione: ogni intervento atto a individuare le aree, i periodi e gli indici di pericolosità e 
rischio di incendio boschivo;
b) attività di prevenzione: la realizzazione di azioni mirate a ridurre le cause e il potenziale innesco di in-
cendi boschivi, gli interventi per la riduzione preventiva dell’intensità dell’incendio stesso, la mitigazione 
dei danni conseguenti e l’approntamento dei dispositivi e del personale funzionali alla lotta attiva di cui 
alla lettera c);
c) attività di lotta attiva: le azioni di ricognizione, sorveglianza, avvistamento, allarme, spegnimento e 
messa in sicurezza dell’area interessata dall’incendio boschivo.
2. Fatto salvo quanto disposto al comma 1, le attività di monitoraggio degli incendi boschivi si limitano 
al presidio sul luogo dell’incendio, senza l’intervento diretto sul fronte fuoco e senza l’impiego di risorse 
per lo spegnimento dello stesso, con le modalità individuate dal Piano di cui all’articolo 7.
3. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, in particolare per quelle di previsione e prevenzione, 
le strutture regionali competenti per l’attuazione della presente legge si avvalgono di enti e agenzie re-
gionali in grado di fornire supporto nella raccolta, analisi ed elaborazione di dati utili per l’individuazione 
di indici di rischio, la stesura di carte di pericolosità, la predisposizione di modelli previsionali o altri studi 
utili.

CAPO III - DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEI BOSCHI DAGLI INCENDI

Art. 6 regolamento
1. Con regolamento di esecuzione, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono disciplinate:
a) le modalità di accesso ai terreni e la manutenzione della viabilità di accesso ai boschi a fini antincendio 
di cui all’articolo 18;
b) le procedure per la deroga dai divieti ai sensi dell’articolo 19, comma 9.
2. Le modalità di impiego del personale volontario di Protezione civile di cui all’articolo 14 sono discipli-
nate dal regolamento di cui all’articolo 31 della legge regionale 64/1986.

Art. 7 Piano regionale antincendio boschivo
1. Il Piano regionale antincendio boschivo, di seguito denominato Piano, in attuazione di quanto previsto 
all’articolo 3 della legge 353/2000, individua e descrive le modalità tecnico-operative delle attività per 
la previsione, prevenzione, organizzazione e programmazione della lotta agli incendi boschivi volte alla 
tutela del bosco e alla sua ricostituzione ove danneggiato o distrutto dal fuoco, riconoscendo il ruolo 
degli enti locali e delle associazioni ai fini della valorizzazione del volontariato di cui all’articolo 14.
2. Il Piano definisce in particolare:
a) i fattori predisponenti e le cause determinanti l’incendio;
b) gli indici di pericolosità e di rischio fissati su base quantitativa e sinottica;
c) l’individuazione delle aree a pericolo e rischio di incendio boschivo, rappresentate con apposita carto-
grafia tematica, con l’indicazione delle tipologie di vegetazione prevalenti;
d) i criteri per la valutazione del rischio di incendio boschivo, da parte dei Comuni, nelle aree di cui alla 
lettera c);
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e) i programmi e gli interventi per la previsione, la prevenzione e la lotta attiva agli incendi boschivi, i 
soggetti attuatori, le operazioni selvicolturali e di gestione del combustibile atte a ridurre il pericolo di 
incendi boschivi;
f) le procedure operative e le competenze delle componenti di Protezione civile e del Corpo forestale 
regionale, nonché le funzioni di supporto nelle quali impiegare altro personale regionale;
g) le esigenze e i programmi di formazione in materia di antincendio boschivo di cui all’articolo 15 anche 
prevedendo livelli diversi della formazione stessa al fine di aggiornare costantemente le competenze 
generali dei volontari e perfezionare la professionalità;
h) l’organizzazione della banca dati delle aree percorse da incendio, le procedure e la modulistica per la 
raccolta dei dati statistici utili alla conoscenza del fenomeno e alla sua visualizzazione;
i) il computo economico-finanziario delle attività previste nel Piano stesso;
j) i contenuti e le modalità di applicazione del fuoco prescritto, del fuoco tattico e del controfuoco di cui 
all’articolo 12;
k) la consistenza minima e la localizzazione ottimale delle risorse disponibili per la prevenzione e la lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, le tipologie di infrastrutture, i mezzi e le attrezzature per l’antincendio 
boschivo a disposizione della Protezione civile e del Corpo forestale regionale e i programmi per il loro 
potenziamento e aggiornamento;
l) i tempi massimi di impiego giornaliero del personale sugli incendi boschivi, in coerenza con quanto 
disposto dalla contrattazione di comparto e nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli operatori, con 
particolare riferimento all’impiego fronte fuoco;
m) le aree coperte da vegetazione naturale, inserite nelle aree definite di tutela ambientale dalla norma-
tiva di settore;
n) le modalità di raccolta e messa a disposizione dei dati per l’aggiornamento dell’archivio regionale e del 
catasto degli incendi boschivi di cui agli articoli 8 e 9;
o) le attività di prevenzione, di informazione alla cittadinanza, di vigilanza del territorio, di mobilitazione 
delle organizzazioni di volontariato, di prontezza operativa delle squadre, di attivazione di convenzioni 
eventualmente stipulate nelle modalità corrispondenti allo stato di allerta e ai valori crescenti degli in-
dici di pericolo;
p) ogni altra iniziativa idonea ad attuare le finalità di cui al comma 1 e di cui al presente comma.
3. Il Piano, predisposto congiuntamente dalla Direzione centrale e dalla Protezione civile entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è approvato, previo parere favorevole della 
competente Commissione consiliare, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Asses-
sore competente in materia di foreste di concerto con l’Assessore alla Protezione civile, sottoposto a 
revisione annuale con la medesima procedura e pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. Per 
la redazione e la revisione del Piano la Direzione centrale è autorizzata ad avvalersi di soggetti esterni 
individuati attraverso procedure a evidenza pubblica e ad assumere i corrispondenti oneri.

Art. 8 archivio regionale degli incendi boschivi
1. La Direzione centrale, tramite il Corpo forestale regionale, provvede alla rilevazione delle aree percor-
se dagli incendi boschivi.
2. I dati sono raccolti e inseriti nell’archivio regionale degli incendi boschivi, con le modalità individuate 
dal Piano di cui all’articolo 7.

Art. 9 catasto comunale degli incendi boschivi
1. I Comuni interessati, o le forme di unione intercomunale, aggiornano il catasto comunale degli incendi 
boschivi di cui all’articolo 10, comma 2, della legge 353/2000, anche sulla base dei dati inseriti nell’archi-
vio di cui all’articolo 8 e con le modalità e procedure, anche in forma semplificata, disciplinate nel Piano 
di cui all’articolo 7.

Art. 10 coordinamento degli strumenti di pianificazione
1. Per i Comuni i criteri di valutazione del rischio di incendio boschivo di cui all’articolo 7, comma 2, lettera 
c), costituiscono elementi di riferimento per la redazione degli strumenti urbanistici che saranno adotta-
ti dopo l’approvazione del Piano regionale antincendio boschivo di cui all’articolo 7.

CAPO IV - INTERVENTI E MEZZI PER LA TUTELA DAGLI INCENDI E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMO-
NIO BOSCHIVO

Art. 11 stato di attenzione e di massima pericolosità
1. Ai fini della presente legge e dell’attivazione di tutte le misure di prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi sono determinati:
a) lo stato di attenzione nel periodo dall’1 gennaio al 30 aprile, dall’1 luglio al 31 agosto e dall’1 al 31 
dicembre di ogni anno;
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b) lo stato di massima pericolosità degli incendi boschivi, il cui periodo di inizio e termine è dichiarato, 
anche per singole aree della regione, sentita la Protezione civile, con decreto del direttore del Servizio 
competente in materia di incendi boschivi in base all’indice di pericolosità di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera a), e reso noto con le modalità indicate dal Piano di cui all’articolo 7.

Art. 12 fuoco prescritto, fuoco tattico e controfuoco
1. L’applicazione pianificata del fuoco prescritto, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera e), si attua nei 
termini e con le modalità progettuali, operative e di sicurezza indicate dal Piano di cui all’articolo 7. Le 
aree percorse dal fuoco prescritto non si considerano, agli effetti della presente legge, come interessate 
da incendio boschivo o da principio di incendio boschivo.
2. L’accensione guidata di controfuoco e fuoco tattico, quali fronti di fuoco secondario ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera f), avviene nelle forme e con le modalità operative e di sicurezza indicate dal 
Piano di cui all’articolo 7. AI sensi della presente legge le aree percorse dal controfuoco e dal fuoco tatti-
co costituiscono a tutti gli effetti parte integrante dell’incendio boschivo principale.

Art. 13 Sala Operativa regionale della Protezione civile
1. La Protezione civile assolve ai compiti e alle funzioni previsti dalla presente legge attraverso l’impiego 
e il coordinamento delle risorse del Sistema regionale integrato di Protezione civile, gestite per il tramite 
della Sala Operativa regionale di Protezione civile, di seguito denominata SOR, di cui all’articolo 28 della 
legge regionale 64/1986.
2. La SOR, per i fini di cui alla presente legge, è riconosciuta come Sala Operativa Unificata Permanente 
(SOUP) ai sensi della legge 353/2000, nell’ambito delle procedure operative delineate dal Dipartimento 
nazionale della Protezione civile, per il concorso della flotta aerea dello Stato in caso di incendi boschivi.
3. La SOR, in accordo con il personale del Corpo forestale regionale impegnato nello spegnimento 
dell’incendio, allerta e coordina le risorse del Sistema regionale di Protezione civile, in particolare i mezzi 
aerei, il volontariato di Protezione civile e tutto quanto necessario all’attività di spegnimento.
4. La SOR inoltre provvede al coinvolgimento dei soggetti terzi secondo le modalità di cui all’articolo 4, 
comma 3. In particolare la SOR s’interfaccia con il personale del Corpo forestale regionale, dei Vigili del 
fuoco e con i piloti dei mezzi aerei operanti nello spegnimento degli incendi boschivi anche per tramite 
dei sistemi di radiocomunicazione regionale in gestione alla Protezione civile.
5. Presso la SOR confluiscono i dati provenienti dalle reti nazionali e regionali di sorveglianza e di moni-
toraggio fisico del territorio regionale, necessari all’assolvimento dei compiti di cui alla presente legge.
6. La SOR attiva le risorse aeree regionali e chiede il concorso della flotta aerea statale su indicazione del 
DOS, valutata l’efficienza e l’efficacia dell’intervento.

Art. 14 impiego del volontariato di Protezione civile e forme di finan-
ziamento

1. Le organizzazioni di volontariato che svolgono attività di antincendio boschivo sono considerate a 
tutti gli effetti organizzazioni di Protezione civile e ne possiedono i relativi requisiti, compresa l’iscrizione 
nell’elenco regionale di cui all’articolo 30 della legge regionale 64/1986.
2. Le organizzazioni di volontariato di cui al comma 1, con specializzazione nell’antincendio boschivo, 
concorrono alle attività di cui all’articolo 5, con le modalità operative di cui all’articolo 13, comma 3, e 
quelle previste nel regolamento di cui all’articolo 6, comma 2.
3. Nello svolgimento delle operazioni di spegnimento i volontari appartenenti alle organizzazioni di cui al 
comma 1 sono coordinati dal DOS, secondo le procedure operative definite dal Piano di cui all’articolo 7.
4. Il volontario appartenente alle organizzazioni di cui al comma 1 è impiegato nelle attività di cui all’arti-
colo 5 solo qualora sia in possesso di tutti i requisiti relativi alla tutela della salute e della sicurezza dei la-
voratori e nelle attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), solo qualora in possesso della formazione 
realizzata ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera g), e all’uopo appositamente selezionati con specifico 
riferimento all’attività di antincendio boschivo.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a impiegare tutto il personale volontario di Protezione civile 
nel supporto logistico alle attività di antincendio boschivo, con le modalità individuate dal Piano di cui 
all’articolo 7.
6. A favore dei Comuni che partecipano alle attività di cui al comma 5 sostenendo le spese connesse al 
funzionamento della sede comunale di Protezione civile e al mantenimento delle dotazioni operative 
della locale squadra di volontariato di Protezione civile è concesso, con decreto dell’Assessore alla Pro-
tezione civile, previa deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 33, comma 5, della legge 
regionale 64/1986, un finanziamento annuale per le spese di funzionamento delle organizzazioni di cui 
al presente articolo e per la manutenzione delle rispettive dotazioni operative.
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Art. 15 formazione e divulgazione
1. La Regione promuove, anche previ accordi con le altre Regioni, organismi istituzionali pubblici, com-
preso il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, e associazioni senza scopo di lucro, la formazione in materia 
di antincendio boschivo, secondo le esigenze e i programmi individuati dal Piano di cui all’articolo 7.
2. La Regione promuove l’educazione ambientale e l’informazione alla popolazione in materia di preven-
zione del rischio di incendio boschivo.

Art. 16 tutela assicurativa
1. L’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 64/1986, contrae polizza 
assicurativa a favore del personale regionale impiegato nelle operazioni di estinzione degli incendi bo-
schivi e di tecniche di fuoco prescritto e dei volontari di cui all’articolo 14.

Art. 17 realizzazione, acquisizione e inventariamento di opere, inter-
venti, mezzi e strutture

1. La Direzione centrale esegue, anche in amministrazione diretta, le opere e gli interventi volti alla pre-
visione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi previsti dal Piano di cui all’articolo 7.
2. I beni mobili acquistati dalla Direzione centrale a fini di antincendio boschivo, qualora non inventariati, 
sono gestiti quali beni di rapido consumo con registro di carico e scarico.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire a titolo gratuito la proprietà delle attrezzature 
concesse in usufrutto o in comodato ai Comuni e alle associazioni di volontariato per le finalità di cui alla 
presente legge, a condizione che vengano mantenute le medesime finalità d’uso.
4. Le spese inerenti il trasferimento dei beni di cui al presente articolo sono interamente a carico dei 
cessionari. I mezzi e le attrezzature trasferiti vengono utilizzati per le attività di Protezione civile.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire a titolo gratuito i beni mobili registrati a uso 
speciale per l’antincendio boschivo, immatricolati da almeno dieci anni, ai Comuni della regione, ove sia 
costituito un gruppo comunale di Protezione civile con una squadra antincendio boschivo, o ad associa-
zioni di volontari di Protezione civile che ne facciano richiesta, e con oneri e spese interamente a carico 
dei cessionari.
6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese per il conseguimento e il rinnovo delle 
patenti di categoria superiore alla patente B del personale del Corpo forestale regionale e della Prote-
zione civile impiegato per la conduzione dei mezzi speciali di antincendio boschivo, ivi comprese quelle 
per la partecipazione a corsi propedeutici al conseguimento delle patenti stesse.

Art. 18 accesso ai terreni e manutenzione della viabilità di accesso ai 
boschi a fini antincendio

1. L’occupazione temporanea o d’urgenza e l’accesso ai fondi da parte di un ente pubblico sono consen-
titi, con le modalità di cui all’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità), per l’esecuzione delle opere di prevenzione, ivi compreso l’esercizio del pascolo, delle opere di 
selvicoltura, per l’applicazione del fuoco prescritto e per la posa in opera di cartelli monitori e tabelle di 
segnalazione, per la manutenzione delle infrastrutture esistenti e la ricostituzione dei boschi e delle aree 
percorse dal fuoco.
2. In deroga al comma 1 sono consentite le attività di lotta attiva di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), 
che non necessitano di autorizzazione preventiva da parte dei proprietari dei fondi.
3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 ai proprietari dei fondi non spetta alcuna indennità di occupazione.

CAPO V - DIVIETI E SANZIONI

Art. 19 divieti e prescrizioni
1. In attuazione dell’articolo 10 della legge 353/2000 le zone boscate e i pascoli i cui soprassuoli siano 
stati percorsi da incendio boschivo non possono avere per almeno quindici anni una destinazione diver-
sa da quella prevista dallo strumento urbanistico vigente all’epoca dell’evento. E’ comunque consentita 
la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente.
2. Nelle zone di cui al comma 1 i cui soprassuoli siano stati percorsi da incendio boschivo è vietata per 
dieci anni ogni edificazione, fatti salvi i casi in cui sia stata prevista in data antecedente l’incendio dagli 
strumenti urbanistici allora vigenti.
3. Sono altresì vietate per cinque anni nelle zone di cui al comma 1 le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, fatte salve quelle autorizzate dalla 
Direzione centrale per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e di urgenza per la tutela di 
valori ambientali, paesaggistici o per difesa fitopatologica.
4. Nei casi di cui al comma 3 la Regione provvede direttamente o attraverso la concessione di contributi 
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a enti pubblici o a soggetti privati, alla ricostituzione dei boschi danneggiati o distrutti dal passaggio di 
incendio, secondo le direttive impartite dagli strumenti normativi e di pianificazione forestale vigenti.
5. Nelle aree boscate percorse da incendio sono vietati il pascolo e la caccia per dieci anni.
6. I divieti di cui al comma 5 non si applicano in caso di principio d’incendio di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c).
7. Fatte salve le deroghe di cui ai commi 9 e 11 ai sensi della presente legge è altresì vietato durante 
tutto l’anno:
a) accendere fuochi, bruciare i materiali derivanti da attività agricole e forestali, fatte salve le attività 
svolte ai sensi dell’articolo 182, comma 6 bis, e dell’articolo 185, comma 1, lettera f), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), ovvero nel caso di interventi finalizzati a 
procedure di tutela fitopatologica;
b) usare apparecchi a fiamma libera, bracieri, fornelli, tranne che nelle aree attrezzate allo scopo e nei 
campeggi mobili di cui all’articolo 31 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle po-
litiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive);
c) far scoppiare prodotti pirotecnici;
d) gettare fiammiferi accesi e sigarette non spente.
8. Nei periodi di massima pericolosità di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), oltre ai divieti già previsti 
al comma 7, è vietato:
a) utilizzare esplosivi e far brillare mine;
b) usare apparecchi che producono faville in presenza di vegetazione infiammabile;
c) eseguire qualsiasi operazione che possa creare pericolo immediato o mediato di incendi.
9. Il regolamento di cui all’articolo 6 individua le procedure di esenzione e di autorizzazione, anche sem-
plificate, concedibili per attività lavorative, per manifestazioni pubbliche o tradizionali di deroga ai divieti 
di cui al comma 7, lettere a), b) e c).
10. Le autorizzazioni di cui al comma 9 decadono con la dichiarazione di massima pericolosità.
11. I divieti di cui ai commi 7 e 8 non trovano applicazione nei poligoni di tiro destinati all’addestramento 
militare, per i quali vengono definiti specifici disciplinari d’uso ai sensi della normativa statale di settore.
12. Nella fascia di venti metri lineari di cui all’articolo 2, comma 2, si applicano i divieti di cui al comma 7, 
lettere a) e c), e quelli di cui al comma 8.

Art. 20 sanzioni
1. Nel caso di violazione al divieto di cui all’articolo 19, comma 2, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 
10, comma 4, della legge 353/2000.
2. Per la violazione del divieto di cui all’articolo 19, comma 5, si applica la sanzione amministrativa da 
100 euro a 600 euro.
3. Per le violazioni dei divieti previsti dall’articolo 19, commi 7 e 8, si applica la sanzione amministrativa 
da 100 euro a 1.000 euro. Gli importi minimo e massimo della sanzione sono raddoppiati nei periodi di 
massima pericolosità e nelle aree protette e nei siti Natura 2000 individuati ai sensi della legge regionale 
30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali).
4. All’accertamento delle violazioni di cui all’articolo 19 provvedono il Corpo forestale regionale e gli altri 
organi individuati dall’articolo 3 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative regionali).
5. All’irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo provvede il Servizio competente in materia di 
Corpo forestale regionale.

CAPO VI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 21 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 7, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 40.000 euro, 
suddivisa in ragione di 20.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese di parte corrente) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
2. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 20.000 euro, 
suddivisa in ragione di 10.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
3. Per le finalità previste dall’articolo 17, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 200.000 euro, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 
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(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi natu-
rali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. Per le finalità previste dall’articolo 17, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 40.000 euro, 
suddivisa in ragione di 20.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese di parte corrente) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
5. Per le finalità previste dall’articolo 17, comma 6, è autorizzata la spesa complessiva di 8.000 euro, 
suddivisa in ragione di 4.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese di parte corrente) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
6. Per le finalità previste dall’articolo 19, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 20.000 euro, 
suddivisa in ragione di 10.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
7. Per le finalità previste dall’articolo 19, comma 4, è autorizzata la spesa complessiva di 20.000 euro, 
suddivisa in ragione di 10.000 euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese di parte corrente) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
8. All’onere complessivo di 240.000 euro, suddiviso in ragione 120.000 euro per l’anno 2020 e 120.000 
euro per l’anno 2021, derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 2, 3 e 6, si provvede me-
diante storno di pari importo dalla Missione n. 1 (Servizi Istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
9. All’onere di 108.000 euro, suddiviso in ragione 54.000 euro per l’anno 2020 e 54.000 euro per l’anno 
2021, derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte dai commi 1, 4, 5 e 7, si provvede mediante storno 
di pari importo dalla Missione n. 1 (Servizi Istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestio-
ne economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese di parte corrente) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
10. Agli oneri derivanti dalle attività avviate dalla Protezione civile della Regione ai sensi del disposto di 
cui all’articolo 4, comma 3, si provvede a valere sulle risorse del Fondo regionale per la Protezione civile 
di cui alla legge regionale 64/1986.
11. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 14, comma 6, e all’articolo 16 si provvede a valere 
sulle risorse del Fondo regionale per la Protezione civile di cui alla legge regionale 64/1986.
12. Le entrare derivanti dal disposto di cui all’articolo 20 sono accertate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate 
extratributarie) - Tipologia n. 200 (Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregola-
rità e degli illeciti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 22 norme transitorie
1. Il regolamento approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 28 dicembre 1978, n. 
1016/Pres. (Regolamento di attuazione della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 inerente le modalità 
di esercizio della funzione di prevenzione ed estinzione degli incendi e la ripartizione delle relative com-
petenze fra gli organi del Corpo forestale regionale), continua a trovare applicazione per quanto non in 
contrasto con la presente legge e fino all’adozione del regolamento di cui all’articolo 6.
2. Il Piano regionale di difesa del patrimonio forestale dagli incendi approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 17 aprile 1998, n. 0136/Pres. (Approvazione Piano regionale di difesa del 
patrimonio forestale dagli incendi per il periodo 1997-1999), e vigente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è prorogato fino all’adozione del Piano di cui all’articolo 7; restano in vigore le dispo-
sizioni, le prescrizioni, i divieti e le deroghe in esso contenuti non in contrasto con le disposizioni della 
presente legge.
3. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti prima della data di entrata in vigore della presente legge.
4. Sino alla definizione dell’archivio regionale degli incendi boschivi di cui all’articolo 8 conserva efficacia 
l’archivio in uso presso il Servizio competente in materia di incendi boschivi.
5. Sino all’approvazione del Piano di cui all’articolo 7, il decreto di dichiarazione di inizio e termine di 
massima pericolosità degli incendi di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), tiene conto della aumentata 
frequenza degli incendi e valutazione sintetica delle condizioni predisponenti particolarmente favorevoli 



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 novembre 2019 so33

allo sviluppo degli incendi boschivi.
6. Sino all’entrata in vigore del Piano di cui all’articolo 7, alla formazione del personale impiegato in atti-
vità di antincendio boschivo, compreso il personale volontario di cui all’articolo 14, si provvede secondo 
modelli formativi stabiliti con decreto congiunto dei Direttori centrali competenti in materia di foreste 
e Protezione civile, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 23 abrogazioni
1. Sono abrogate tutte le norme in contrasto con la presente legge e in particolare:
a) la legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 (Norme per la difesa dei boschi dagli incendi), e successive 
modifiche e integrazioni;
b) la legge regionale 3 giugno 1981, n. 36 (Integrazione e rifinanziamento della legge regionale 18 feb-
braio 1977, n. 8, concernente norme per la difesa dei boschi dagli incendi);
c) gli articoli 13 e 35 della legge regionale 8 aprile 1982, n. 22 (Norme in materia di forestazione);
d) l’articolo 17 della legge regionale 25 agosto 1986, n. 38 (Norme di modifica e di integrazione alla legge 
regionale 8 aprile 1982, n. 22, in materia di forestazione);
e) l’articolo 12, secondo comma, e l’articolo 33, comma 9 bis, della legge regionale 31 dicembre 1986 n. 
64 (Organizzazione delle strutture ed interventi di competenza regionale in materia di protezione civile);
f) la legge regionale 22 gennaio 1991, n. 3 (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 18 febbraio 
1977, n. 8, concernente: <<Norme per la difesa dei boschi dagli incendi>>);
g) la legge regionale 18 maggio 1993, n. 22 (Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, recan-
te norme per la difesa dei boschi dagli incendi e disposizioni in materia di interventi a favore delle opere 
di rimboschimento e della pioppicoltura);
h) l’articolo 11, comma 8, e l’articolo 12 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in 
materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzio-
ne e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie regionali, interven-
ti a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone 
terremotate);
i) l’articolo 1, comma 10, della legge regionale 13 novembre 2000, n. 20 (Norme urgenti per la semplifi-
cazione dei procedimenti amministrativi, per l’adeguamento delle leggi in materia forestale, nonché per 
favorire la gestione dei boschi e le attività forestali);
j) l’articolo 5, comma 149, della legge regionale 6 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001);
k) l’articolo 19, commi 1, 2, 3, 4 e 6, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate 
alla legge finanziaria 2002);
l) l’articolo 5 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il 
settore delle attività economiche e produttive);
m) l’articolo 14, comma 16, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009);
n) l’articolo 98 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2012).

Art. 24 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore l’1 gennaio dell’anno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 7 novembre 2019

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 
 
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da 
ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 

 
Art. 4 

 
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme fondamentali 
delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli interessi nazionali e di 
quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie: 
 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad essi 
addetto: 
 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere di 
miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale; 
 
3) caccia e pesca; 
 
4) usi civici; 
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 
6) industria e commercio; 
 
7) artigianato; 
 
8) mercati e fiere; 
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale (7); 
 
10) turismo e industria alberghiera; 
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
 
12) urbanistica; 
 
13) acque minerali e termali; 
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
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Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 86 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, è il seguente: 
 

Art. 86 
(Utilizzazione dei terreni abbandonati o incolti) 

 
1. Ai fini di cui all’articolo 85 e per favorire il recupero delle aree abbandonate, contenere il degrado ambientale, 
salvaguardare il suolo e gli equilibri idrogeologici, limitare gli incendi boschivi, favorire un nuovo assetto del territorio 
attraverso la valorizzazione delle attività agro-forestali, la Regione, anche attraverso gli strumenti di cui alla legge regionale 
16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei 
terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani), promuove iniziative volte alla valorizzazione delle terre agricole e 
forestali incolte, coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici e ambientali della minoranza linguistica 
slovena di cui alla legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - 
Venezia Giulia), e successive modifiche. 
 
1 bis. Per le finalità previste al comma 1, la Regione è autorizzata ad assegnare ai Comuni, singoli o associati, risorse per il 
mantenimento dei terreni oggetto di intervento, ai sensi della legge regionale 10/2010. L’utilizzo delle risorse assegnate è 
vincolato agli adempimenti di cui all’articolo 10 della medesima legge regionale.  
 
1. ter. Le procedure di assegnazione di cui al comma 1 bis, finalizzate alla copertura delle spese per l’intero periodo di 
impegno previsto dall’articolo 10, comma 1, della legge regionale 10/2010, sono attuate secondo le modalità, i criteri e i 
controlli da individuarsi con regolamento.  
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Si considerano abbandonati o incolti:  
 
a) i terreni agricoli che non siano stati destinati a uso produttivo da almeno tre anni; 
 
b) i terreni boscati catastalmente individuati come pascoli, prati o seminativi, vigneti, frutteti o orti che non siano stati 
oggetto di attività selvicolturali di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), da almeno venti anni; 
 
c) i terreni montani rimboschiti artificialmente sui quali non siano stati attuati interventi colturali di sfollo o di diradamento 
da almeno venti anni. 
 
4. (ABROGATO) 
 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge 21 novembre 2000, n. 353, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Definizione) 

 
1. Per incendio boschivo si intende un fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese 
eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno delle predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e 
pascoli limitrofi a dette aree. 
 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, è il seguente: 
 

Art. 31 
 

Secondo le previsioni dei piani e dei programmi d’intervento, la Regione promuove lo svolgimento di attività formative e 
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addestrative dei volontari e loro associazioni e provvede altresì a fornire loro, in comodato gratuito, mezzi ed attrezzature. 
Per accedere a tali provvidenze, i soggetti interessati devono essere iscritti nell’elenco di cui al precedente articolo 30 ed 
impegnarsi:  
 
a) a realizzare le attività istituzionali curando un costante aggiornamento ed addestramento; 
 
b) a presentare, annualmente, relazione sull’attività svolta e sulla consistenza e stato di manutenzione delle attrezzature e 
mezzi a disposizione; 
 
c) ad intervenire quando richiesti. 
 
Le modalità relative all’iscrizione nell’elenco regionale, ai rapporti fra l’Amministrazione regionale ed i soggetti volontari e 
quelle concernenti gli obblighi derivanti dall’iscrizione, nonché le forme di partecipazione alle attività di protezione civile, 
anche fuori della regione, saranno disciplinati con regolamento di attuazione della presente legge. 
 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 353/2000 è il seguente: 
 

Art. 3 
(Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi) 

 
1. Le regioni approvano il piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi, sulla base di linee guida e di direttive deliberate, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, dal Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delegato per il coordinamento della protezione civile, che 
si avvale, per quanto di rispettiva competenza, del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di seguito denominato “Dipartimento”, del Corpo forestale dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito denominata 
“Conferenza unificata”. 
 
2. Le regioni approvano il piano di cui al comma 1 entro centocinquanta giorni dalla deliberazione delle linee guida e delle 
direttive di cui al medesimo comma 1. 
 
3. Il piano, sottoposto a revisione annuale, individua: 
 
a) le cause determinanti ed i fattori predisponenti l’incendio; 
 
b) le aree percorse dal fuoco nell’anno precedente, rappresentate con apposita cartografia; 
 
c) le aree a rischio di incendio boschivo rappresentate con apposita cartografia tematica aggiornata, con l’indicazione delle 
tipologie di vegetazione prevalenti; 
 
d) i periodi a rischio di incendio boschivo, con l’indicazione dei dati anemologici e dell’esposizione ai venti; 
 
e) gli indici di pericolosità fissati su base quantitativa e sinottica; 
 
f) le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo 
di cui alle lettere c) e d); 
 
g) gli interventi per la previsione e la prevenzione degli incendi boschivi anche attraverso sistemi di monitoraggio satellitare; 
 
h) la consistenza e la localizzazione dei mezzi, degli strumenti e delle risorse umane nonché le procedure per la lotta attiva 
contro gli incendi boschivi; 
 
i) la consistenza e la localizzazione delle vie di accesso e dei tracciati spartifuoco nonché di adeguate fonti di 
approvvigionamento idrico; 
 
l) le operazioni silvicolturali di pulizia e manutenzione del bosco, con facoltà di previsione di interventi sostitutivi del 
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proprietario inadempiente in particolare nelle aree a più elevato rischio; 
 
m) le esigenze formative e la relativa programmazione; 
 
n) le attività informative; 
 
o) la previsione economico-finanziaria delle attività previste nel piano stesso. 
 
4. In caso di inadempienza delle regioni, il Ministro delegato per il coordinamento della protezione civile, avvalendosi, per 
quanto di rispettiva competenza, del Dipartimento, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato, 
sentita la Conferenza unificata, predispone, anche a livello interprovinciale, le attività di emergenza per lo spegnimento degli 
incendi boschivi, tenendo conto delle strutture operative delle province, dei comuni e delle comunità montane. 
 
5. Nelle more dell’approvazione dei piani di cui al comma 1 restano efficaci, a tutti gli effetti, i piani antincendi boschivi già 
approvati dalle regioni. 
 
 
 
Nota all’articolo 9 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge 353/2000 è il seguente: 
 

Art. 10 
(Divieti, prescrizioni e sanzioni) 

 
1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da 
quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. E’ comunque consentita la costruzione di opere pubbliche 
necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili 
situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente 
richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. Nei comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per 
dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. E’ inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i 
casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l’incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. 
Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con 
risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell’ambiente, per le aree naturali protette 
statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in 
cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, 
limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia. I contratti che costituiscono diritti 
reali di godimento su aree e immobili situati nelle zone di cui al primo periodo stipulati entro due anni dal fatto sono 
trasmessi, a cura dell’Agenzia delle entrate, entro trenta giorni dalla registrazione, al prefetto e al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale competente. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche con riguardo ai 
contratti di affitto e di locazione relativi alle predette aree e immobili. 
 
1 bis. La disposizione di cui al primo periodo del comma 1 non si applica al proprietario vittima del delitto, anche tentato, di 
estorsione, accertato con sentenza definitiva, quando la violenza o la minaccia è consistita nella commissione di uno dei 
delitti previsti dagli articoli 423 bis e 424 del codice penale e sempre che la vittima abbia riferito della richiesta estorsiva 
all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria.  
 
2. I comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 dell’articolo 3, 
a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi 
effettuati dal Corpo forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere 
esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le 
osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. E’ 
ammessa la revisione degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che 
siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1. 
 
3. Nel caso di trasgressioni al divieto di pascolo su soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco ai sensi del comma 1 si 
applica una sanzione amministrativa, per ogni capo, non inferiore a lire 60.000 e non superiore a lire 120.000 e nel caso di 
trasgressione al divieto di caccia sui medesimi soprassuoli si applica una sanzione amministrativa non inferiore a lire 400.000 
e non superiore a lire 800.000. 
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4. Nel caso di trasgressioni al divieto di realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti 
civili ed attività produttive su soprassuoli percorsi dal fuoco ai sensi del comma 1, si applica l’articolo 20, primo comma, 
lettera c), della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Il giudice, nella sentenza di condanna, dispone la demolizione dell’opera e il 
ripristino dello stato dei luoghi a spese del responsabile. 
 
5. Nelle aree e nei periodi a rischio di incendio boschivo sono vietate tutte le azioni, individuate ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, lettera f), determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio. 
 
6. Per le trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma non 
inferiore a lire 2.000.000 e non superiore a lire 20.000.000. Tali sanzioni sono raddoppiate nel caso in cui il responsabile 
appartenga a una delle categorie descritte all’articolo 7, commi 3 e 6. 
 
7. In caso di trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 da parte di esercenti attività turistiche, oltre alla sanzione di cui al 
comma 6, è disposta la revoca della licenza, dell’autorizzazione o del provvedimento amministrativo che consente l’esercizio 
dell’attività. 
 
8. In ogni caso si applicano le disposizioni dell’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, sul diritto al risarcimento del danno 
ambientale, alla cui determinazione concorrono l’ammontare delle spese sostenute per la lotta attiva e la stima dei danni al 
soprassuolo e al suolo. 
 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 64/1986 è il seguente: 
 

Art. 28 
 
È istituita presso la Direzione regionale per la protezione civile la Sala operativa regionale quale luogo tecnico di comando, 
comunicazioni e controllo del servizio regionale di protezione civile. 
 
Essa si configura quale presidio permanente e continuativo ed assicura la connessione con l’intera rete di comunicazione 
delle strutture sovra e subregionali di protezione civile e con il sistema informativo ed informatico regionale. 
 
Presso la Sala predetta possono essere chiamati, di volta in volta, dal funzionario responsabile, singoli esperti per la 
valutazione di particolari contingenze. 
 
In caso di emergenza la direzione della Sala operativa è assunta dal Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore dallo 
stesso delegato e la stessa funge altresì da sede unica di coordinamento e controllo delle strutture di intervento regionale e 
di quelle statali di protezione civile operanti nella regione, i cui responsabili ne vengono a far parte. 
 
Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge saranno emanate con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
previa delibera della Giunta stessa, disposizioni per la disciplina dell’attività della struttura qui considerata. 
 
La Sala operativa qui considerata può essere collegata con un Centro regionale per le comunicazioni di emergenza attivato, a 
seguito di apposita convenzione, presso la sede RAI in regione. 
 
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 64/1986 è il seguente: 
 

Art. 30 
 
1. La Protezione civile della Regione provvede alla tenuta dell’elenco regionale delle organizzazioni di volontariato che 
svolgono attività di protezione civile, suddiviso per competenza professionale e specialità, nonché per livello di operatività 
territoriale. 
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- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 64/1986 è il seguente: 
 

Art. 33 
 
Per gli interventi di cui ai precedenti articoli 9, 10, 11, I comma, e 12, I e II comma, è costituito un Fondo denominato << 
Fondo regionale per la protezione civile >>, con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 
 
Al Fondo viene iscritto annualmente uno stanziamento corrispondente:  
 
- al finanziamento stabilito annualmente con la legge di approvazione del bilancio dell’Amministrazione regionale; 
 
- sulle somme che lo Stato assegnerà per interventi urgenti di protezione civile da utilizzare nel Friuli - Venezia Giulia; 
 
- ad ogni altra entrata eventuale. 
 
Il Fondo regionale per la protezione civile è amministrato - fermo quanto disposto ai successivi IV e V comma - dal 
Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore dallo stesso delegato. 
 
3 bis. Il Presidente della Regione o l’Assessore dallo stesso delegato è autorizzato, nell’ambito dell’amministrazione del 
Fondo regionale per la protezione civile, a gestire parte del Fondo stesso in contanti, anche tramite sistemi elettronici di 
pagamento, con i limiti e le modalità da definirsi con successivo regolamento, al fine di eseguire forniture e servizi in 
economia, direttamente connessi alle esigenze del sistema regionale integrato di protezione civile. 
 
I provvedimenti adottati ai sensi degli articoli 9, II comma e V comma, 11, I comma, e 12, I comma e II comma, sono 
sottoposti con urgenza alla ratifica della Giunta regionale. 
 
I provvedimenti relativi agli altri interventi previsti dalla presente legge sono adottati previa conforme deliberazione della 
Giunta regionale. 
 
6. In applicazione del principio di separazione dell’attività di gestione dall’attività di indirizzo politico, il Direttore centrale della 
Protezione Civile, o il suo sostituto, è competente a emettere tutti gli atti necessari - dagli ordinativi di pagamento ai 
contratti e a tutta l’attività tecnica e istruttoria necessaria - all’attuazione delle scelte operate dal Presidente della Regione o 
dall’Assessore delegato per l’amministrazione del Fondo regionale per la protezione civile. 
 
Ai fini della rendicontazione dei finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile di cui al presente articolo, i 
beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa della spesa. Qualora non diversamente disposto, i 
beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non autentica della documentazione di spesa annullata ai fini 
del finanziamento, corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione 
prodotta agli originali. La Direzione regionale della protezione civile ha facoltà di chiedere in qualunque momento l’esibizione 
degli originali. 
 
Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa ai finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile, i 
Comuni, le Province, le Comunità montane, i Consorzi fra Enti locali, gli Enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, le Università e gli Enti di ricerca di diritto pubblico devono presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentate dell’Ente e dal segretario comunale o provinciale o dal funzionario che svolge la funzione equipollente, che 
attesti che l’attività per la quale il finanziamento è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative 
che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 
 
Il gestore del Fondo regionale per la protezione civile può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti 
o di chiarimenti. Le associazioni senza fine di lucro, le fondazioni e i comitati beneficiari di finanziamenti erogati dal Fondo 
regionale per la protezione civile, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative ad immobili, sono tenuti a 
presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione giustificativa, da sottoporre a verifica 
contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dal gestore del Fondo regionale per la protezione civile che 
ha concesso il finanziamento. 
 
9 bis. In relazione all’indennità di rischio spettante ai dipendenti regionali, impiegati nelle operazioni di estinzione degli 
incendi boschivi, prevista dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 8/1977 il gestore del Fondo regionale per la 
protezione civile trasferisce le somme liquidate alla Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, che 
provvede al pagamento ai beneficiari, tramite funzionario delegato. 
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Nota all’articolo 16 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 64/1986 è il seguente: 
 

Art. 10 
 
Per l’attuazione della presente legge, l’Amministrazione regionale è autorizzata a:  
 
a) sostenere spese dirette al fine di dotare le strutture regionali, provinciali, comunali e consorziali di apparecchiature ed 
impianti di rilevamento e comunicazione, di attrezzature e mezzi operativi, nonché delle sedi di allocamento o deposito; 
 
b) concedere finanziamenti agli enti locali, singoli od associati ed alle associazioni di volontariato per le finalità di cui alla 
precedente lettera a); 
 
c) acquistare mezzi ed attrezzature da fornire in comodato gratuito alle formazioni volontarie direttamente o per il tramite 
degli enti locali interessati; 
 
d) effettuare studi, ricerche, progettazioni, consultazioni, elaborazioni di piani d’intervento sia direttamente, sia tramite 
incarichi esterni a soggetti qualificati, nonché a sostenere le spese derivanti dall’utilizzo di ricercatori ed esperti singoli od 
operanti nell’ambito dei gruppi di cui al successivo articolo 24; 
 
e) finanziare corsi di addestramento alle attività di protezione civile per gli operatori addetti, nonché simulazioni di 
emergenze; 
 
f) sostenere gli oneri relativi a coperture assicurative a favore degli operatori predetti, siano essi dipendenti regionali, degli 
enti locali, o consorziali, o volontari, ivi inclusi, con riferimento ai soli volontari, gli oneri per la stipula di polizza assicurative di 
tutela legale e spese peritali che prevedano il rimborso delle spese sostenute per la difesa nel giudizio penale, per fatti 
connessi all’esercizio delle funzioni attribuite, a condizione che il procedimento si concluda con l’esclusione di responsabilità 
dell’interessato; 
 
g) concedere finanziamenti agli enti locali singoli od associati per l’espletamento delle attribuzioni previste ai precedenti 
articoli 7 e 8; 
 
g bis) concedere benefici contributivi per il ristoro dei danni da eventi calamitosi; 
 
g ter) sostenere spese dirette relative ai rimborsi ai datori di lavoro degli emolumenti versati al lavoratore impegnato come 
volontario nell’attività di emergenza, nonché ai lavoratori autonomi, impegnati come volontari nelle medesime attività, per il 
mancato guadagno giornaliero. Tali emolumenti sono calcolati in conformità alla normativa statale; 
 
g quater) sostenere spese dirette o concedere finanziamenti relativi alle spese mediche e di controllo sanitario dei volontari 
di protezione civile. 
 
g quinquies) sostenere spese dirette o concedere finanziamenti alle istituzioni scolastiche per la realizzazione di percorsi 
educativi volti alla formazione di una nuova e moderna coscienza di protezione civile ai sensi dell’articolo 1, terzo comma. 
 
g sexies) sostenere le spese per la gestione e lo sviluppo del Centro operativo regionale di Protezione civile e del correlato 
sistema regionale di protezione civile. 
 
I finanziamenti di cui alle lettere b), g), g ter) e g quater) del precedente comma possono raggiungere il 100% della spesa 
ammissibile e possono essere erogati, in via anticipata ed in unica soluzione, con l’obbligo dei beneficiari di presentare il 
relativo rendiconto. 
 
2 bis. Le apparecchiature, gli impianti di rilevamento e comunicazione, le attrezzature e i mezzi operativi, nonché le sedi di 
allocamento e deposito finanziati ai sensi del primo comma, lettera b), in caso di emergenza o rischio di emergenza e, sentite 
le amministrazioni locali, per le altre attività istituzionali devono essere messi a disposizione della Protezione civile della 
Regione. 
 
2 ter. Gli oneri per la gestione dei mezzi, delle apparecchiature e delle attrezzature nell’ipotesi di cui al comma 2 bis sono a 
carico della Protezione civile della Regione medesima. 
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2 quater. I mezzi finanziati ai sensi del comma 1, lettera b), devono avere la livrea e i loghi della Protezione civile della Regione 
come individuati da apposito regolamento da emanarsi su proposta della Protezione civile della Regione stessa. 
 
 
 
Nota all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, è il seguente: 
 

Art. 49 
(L’occupazione temporanea di aree non soggette ad esproprio) 

 
1. L’autorità espropriante può disporre l’occupazione temporanea di aree non soggette al procedimento espropriativo anche 
individuate ai sensi dell’articolo 12, se ciò risulti necessario per la corretta esecuzione dei lavori previsti. 
 
2. Al proprietario del fondo è notificato, nelle forme degli atti processuali civili, un avviso contenente l’indicazione del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione dell’ordinanza che dispone l’occupazione temporanea. 
 
3. Al momento della immissione in possesso, è redatto il verbale sullo stato di consistenza dei luoghi. 
 
4. Il verbale è redatto in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno due 
testimoni che non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di 
diritti reali o personali sul bene da occupare. 
 
5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano, in quanto compatibili, nel caso di frane, alluvioni, rottura di argini e 
in ogni altro caso in cui si utilizzano beni altrui per urgenti ragioni di pubblica utilità. 
 
 
 
Note all’articolo 19 
 
- Per il testo dell’articolo 10 della legge 353/2000 vedi la nota all’articolo 9. 
 
 
- Il testo dell’articolo 182 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è il seguente: 
 

Art. 182 
(Smaltimento dei rifiuti) 

 
1. Lo smaltimento dei rifiuti è effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase residuale della gestione dei rifiuti, 
previa verifica, da parte della competente autorità, della impossibilità tecnica ed economica di esperire le operazioni di 
recupero di cui all’articolo 181. A tal fine, la predetta verifica concerne la disponibilità di tecniche sviluppate su una scala che 
ne consenta l’applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente valide nell’ambito del pertinente comparto 
industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o meno applicate o 
prodotte in ambito nazionale, purché vi si possa accedere a condizioni ragionevoli. 
 
2. I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti sia in massa che in volume, potenziando la 
prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero e prevedendo, ove possibile, la priorità per quei rifiuti non 
recuperabili generati nell’ambito di attività di riciclaggio o di recupero. 
 
3. È vietato smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali, qualora gli aspetti territoriali e l’opportunità tecnico economica di raggiungere livelli 
ottimali di utenza servita lo richiedano. 
 
3 bis. Il divieto di cui al comma 3 non si applica ai rifiuti urbani che il Presidente della regione ritiene necessario avviare a 
smaltimento, nel rispetto della normativa europea, fuori del territorio della regione dove sono prodotti per fronteggiare 
situazioni di emergenza causate da calamità naturali per le quali è dichiarato lo stato di emergenza di protezione civile ai 
sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 
 
4. Nel rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, la realizzazione e la gestione di 
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nuovi impianti possono essere autorizzate solo se il relativo processo di combustione garantisca un elevato livello di 
recupero energetico. 
 
5. Le attività di smaltimento in discarica dei rifiuti sono disciplinate secondo le disposizioni del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36, di attuazione della direttiva 1999/31/CE. 
 
6. Lo smaltimento dei rifiuti in fognatura è disciplinato dall’articolo 107, comma 3. 
 
6 bis. Le attività di raggruppamento e abbruciamento in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non superiori a tre metri steri 
per ettaro dei materiali vegetali di cui all’articolo 185, comma 1, lettera f), effettuate nel luogo di produzione, costituiscono 
normali pratiche agricole consentite per il reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o ammendanti, e non attività di 
gestione dei rifiuti. Nei periodi di massimo rischio per gli incendi boschivi, dichiarati dalle regioni, la combustione di residui 
vegetali agricoli e forestali è sempre vietata. I comuni e le altre amministrazioni competenti in materia ambientale hanno la 
facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione del materiale di cui al presente comma all’aperto in tutti i casi in cui 
sussistono condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali sfavorevoli e in tutti i casi in cui da tale attività possano 
derivare rischi per la pubblica e privata incolumità e per la salute umana, con particolare riferimento al rispetto dei livelli 
annuali delle polveri sottili (PM10). 
 
 
- Il testo dell’articolo 185 del decreto legislativo 152/2006 è il seguente: 
 

Art. 185 
(Esclusioni dall’ambito di applicazione) 

 
1. Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente decreto: 
 
a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell’atmosfera e il biossido di carbonio catturato e trasportato ai fini 
dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del 
decreto legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di carbonio; 
 
b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno, fermo 
restando quanto previsto dagli artt. 239 e ss. relativamente alla bonifica di siti contaminati; 
 
c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che 
esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato; 
 
d) i rifiuti radioattivi; 
 
e) i materiali esplosivi in disuso; 
 
f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), del presente articolo, la paglia e altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli sfalci e le potature effettuati nell’ambito 
delle buone pratiche colturali, nonché gli sfalci e le potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei comuni, 
utilizzati in agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa, anche al di fuori del luogo di 
produzione ovvero con cessione a terzi, mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo 
la salute umana. 
 
2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della parte quarta del presente decreto, in quanto regolati da altre disposizioni 
normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 
 
a) le acque di scarico; 
 
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento (CE) n. 1774/2002, 
eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in un impianto di produzione di biogas o 
di compostaggio; 
 
c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti per eradicare epizoozie, e 
smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 
 
d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento 
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delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 
 
3. Fatti salvi gli obblighi derivanti dalle normative comunitarie specifiche, sono esclusi dall’ambito di applicazione della Parte 
Quarta del presente decreto i sedimenti spostati all’interno di acque superficiali o nell’ambito delle pertinenze idrauliche ai 
fini della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli effetti di 
inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 
2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni. 
 
4. Il suolo escavato non contaminato e altro materiale allo stato naturale, utilizzati in siti diversi da quelli in cui sono stati 
escavati, devono essere valutati ai sensi, nell’ordine, degli articoli 183, comma 1, lettera a), 184-bis e 184-ter. 
 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 
 

Art. 31 
(Campeggi mobili) 

 
1. Non sono soggetti alle disposizioni del presente capo i campeggi mobili, costituiti da strutture poggiate sul terreno o 
comunque completamente rimovibili, organizzati per un periodo di tempo non superiore a venti giorni non prorogabili, da 
enti e associazioni senza scopo di lucro e con finalità ricreative, culturali, religiose o sociali. 
 
2. L’apertura di campeggi mobili è soggetta a SCIA nel rispetto delle norme esistenti a tutela dell’ambiente e di quelle 
riguardanti la pubblica sicurezza. 
 
 
 
Note all’articolo 20 
 
- Per il testo dell’articolo 10 della legge 353/2000 vedi la nota all’articolo 9. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Organi di accertamento) 

 
All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui all’articolo 1 - escluse quelle nelle materie delegate ai sensi del 
precedente articolo 2 - provvedono i funzionari regionali, di qualifica funzionale non inferiore a quella di segretario o 
equiparata, addetti agli Uffici e Servizi cui compete istituzionalmente la cura dell’osservanza delle leggi e dei regolamenti 
nelle materie di competenza regionale, a ciò espressamente incaricati dal funzionario preposto alla Direzione regionale, al 
Servizio autonomo, o agli Uffici regionali rispettivamente competenti. 
 
All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni nelle materie delegate provvedono gli organi ed agenti degli enti 
delegati, secondo i rispettivi ordinamenti. 
 
All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni previste nei commi precedenti procedono altresì gli organi ed agenti a 
ciò direttamente designati dalle leggi ovvero gli organi ed agenti di polizia locale urbana e rurale, nonché gli ufficiali ed agenti 
di polizia giudiziaria ai sensi e con gli specifici poteri di cui al quarto comma dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 
 
Il Presidente della Giunta regionale può altresì incaricare guardie giurate, di cui agli articoli 133 e 134 del TU di pubblica 
sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, all’accertamento delle violazioni di disposizioni contenute nelle singole leggi. 
 
All’attività di accertamento possono cooperare gli enti pubblici e le associazioni riconosciute operanti in materia di 
competenza regionale, limitatamente all’esercizio dei compiti rientranti nei rispettivi fini istituzionali. 
 
All’accertamento delle violazioni in materia di turismo provvedono, oltre agli organi di cui al primo e terzo comma del 
presente articolo, i funzionari degli enti turistici periferici competenti per territorio, a ciò espressamente incaricati dagli enti 
medesimi. 
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I soggetti incaricati dell’accertamento delle infrazioni devono essere muniti di documento che ne attesti la legittimazione 
all’esercizio della funzione. 
 
I soggetti e gli organi che procedono all’accertamento delle infrazioni ai sensi del presente articolo sono titolari dei poteri 
previsti dall’articolo 13, primo e secondo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, fatto salvo l’esercizio degli specifici 
poteri di accertamento previsti dalle leggi vigenti. 
 
 
 
Note all’articolo 23 
 
- Il testo degli articoli 13 e 35 della legge regionale 8 aprile 1982, n. 22, abrogati dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 13 
(Difesa dei boschi dagli incendi) 

 
L’Amministrazione regionale esplica i propri compiti per la difesa e conservazione del patrimonio forestale dagli 
incendi nei modi e con gli strumenti previsti dalla legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 e dall’articolo 35 della 
presente legge. 
 
Il quarto comma dell’articolo 3 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, è così sostituito: << Il piano ha la durata 
di tre anni ed alla scadenza verrà sottoposto a revisione con le modalità previste ai commi precedenti. >>. 
 
All’articolo 4 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, il punto n) è così sostituito: << n) la formazione di squadre 
di volontari cui l’Amministrazione regionale potrà fornire le attrezzature necessarie all’opera di spegnimento e 
contributi per la loro costituzione, il funzionamento e l’addestramento >>.] 
 
 

[Art. 35 
(Utilizzazione di personale per la difesa dei boschi dagli incendi) 

 
Per l’espletamento dei compiti di cui all’articolo 13 della presente legge, l’Amministrazione regionale può avvalersi, 
altresì - oltre che del personale di cui all’articolo 1 della legge regionale 3 giugno 1981, n. 36 - del personale 
regionale appartenente alla specializzazione ittica e della pesca.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 25 agosto 1986, n. 38, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 17 
 
Il secondo comma dell’articolo 11 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, è sostituito dal seguente: 
 
<< A favore degli stessi soggetti e dei loro aventi causa si applica, in caso di infortunio nel corso delle operazioni 
suindicate, di corsi di formazione, di esercitazioni periodiche, nonché di quelle di salvataggio di persone o cose, la 
tutela assicurativa agricola ai sensi dell’articolo 6, lettera a), della legge 31 marzo 1979, n. 92. >>.] 
 
 
- Il testo degli articoli 12 e 33 della legge regionale 64/1986, come modificati dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
 
A far tempo dalla data di cui al successivo articolo 36 della presente legge, alle attribuzioni in materia di opere di 
sistemazione idraulico - forestale di pronto intervento per la prevenzione di calamità naturali, di cui agli articoli 10 e 30 della 
legge regionale 8 aprile 1982, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni, si provvede secondo quanto previsto dal 
secondo e terzo comma del precedente articolo 9. 
 
[Sempre a far tempo dalla data predetta, alle attribuzioni relative allo spegnimento degli incendi boschivi, di cui 
alla legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 e successive modificazioni ed integrazioni, provvede, in luogo 
dell’Assessore alle foreste, il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore dallo stesso delegato, con le modalità 
previste dall’articolo 9, secondo e terzo comma.] 
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Per lo svolgimento delle attribuzioni e compiti previsti dal presente articolo, il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore 
dallo stesso delegato alla protezione civile si avvale della Direzione regionale delle foreste e del personale assegnato 
all’assolvimento delle attribuzioni e compiti predetti. 
 
Le deliberazioni della Giunta regionale, riguardanti gli altri interventi previsti dalla legge regionale 8 aprile 1982, n. 22 e 
successive modificazioni ed integrazioni, fatta eccezione per quelli individuati dall’articolo 16 della medesima legge regionale 
22/82, sono adottate su proposta dell’Assessore regionale competente d’intesa col Presidente della Giunta ovvero con 
l’Assessore delegato alla protezione civile. 
 
 

Art. 33 
 
Per gli interventi di cui ai precedenti articoli 9, 10, 11, I comma, e 12, I e II comma, è costituito un Fondo denominato << 
Fondo regionale per la protezione civile >>, con amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 
 
Al Fondo viene iscritto annualmente uno stanziamento corrispondente:  
 
- al finanziamento stabilito annualmente con la legge di approvazione del bilancio dell’Amministrazione regionale; 
 
- sulle somme che lo Stato assegnerà per interventi urgenti di protezione civile da utilizzare nel Friuli - Venezia Giulia; 
 
- ad ogni altra entrata eventuale. 
 
Il Fondo regionale per la protezione civile è amministrato - fermo quanto disposto ai successivi IV e V comma - dal 
Presidente della Giunta regionale o dall’Assessore dallo stesso delegato. 
 
3 bis. Il Presidente della Regione o l’Assessore dallo stesso delegato è autorizzato, nell’ambito dell’amministrazione del 
Fondo regionale per la protezione civile, a gestire parte del Fondo stesso in contanti, anche tramite sistemi elettronici di 
pagamento, con i limiti e le modalità da definirsi con successivo regolamento, al fine di eseguire forniture e servizi in 
economia, direttamente connessi alle esigenze del sistema regionale integrato di protezione civile. 
 
I provvedimenti adottati ai sensi degli articoli 9, II comma e V comma, 11, I comma, e 12, I comma e II comma, sono 
sottoposti con urgenza alla ratifica della Giunta regionale. 
 
I provvedimenti relativi agli altri interventi previsti dalla presente legge sono adottati previa conforme deliberazione della 
Giunta regionale. 
 
6. In applicazione del principio di separazione dell’attività di gestione dall’attività di indirizzo politico, il Direttore centrale della 
Protezione Civile, o il suo sostituto, è competente a emettere tutti gli atti necessari - dagli ordinativi di pagamento ai 
contratti e a tutta l’attività tecnica e istruttoria necessaria - all’attuazione delle scelte operate dal Presidente della Regione o 
dall’Assessore delegato per l’amministrazione del Fondo regionale per la protezione civile. 
 
Ai fini della rendicontazione dei finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile di cui al presente articolo, i 
beneficiari devono presentare idonea documentazione giustificativa della spesa. Qualora non diversamente disposto, i 
beneficiari possono presentare per la rendicontazione copia non autentica della documentazione di spesa annullata ai fini 
del finanziamento, corredata di una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione 
prodotta agli originali. La Direzione regionale della protezione civile ha facoltà di chiedere in qualunque momento l’esibizione 
degli originali. 
 
Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa ai finanziamenti erogati dal Fondo regionale per la protezione civile, i 
Comuni, le Province, le Comunità montane, i Consorzi fra Enti locali, gli Enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, le Università e gli Enti di ricerca di diritto pubblico devono presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentate dell’Ente e dal segretario comunale o provinciale o dal funzionario che svolge la funzione equipollente, che 
attesti che l’attività per la quale il finanziamento è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative 
che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione. 
 
Il gestore del Fondo regionale per la protezione civile può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti 
o di chiarimenti. Le associazioni senza fine di lucro, le fondazioni e i comitati beneficiari di finanziamenti erogati dal Fondo 
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regionale per la protezione civile, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative ad immobili, sono tenuti a 
presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione giustificativa, da sottoporre a verifica 
contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dal gestore del Fondo regionale per la protezione civile che 
ha concesso il finanziamento. 
 
[9 bis. In relazione all’indennità di rischio spettante ai dipendenti regionali, impiegati nelle operazioni di estinzione 
degli incendi boschivi, prevista dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 8/1977 il gestore del Fondo 
regionale per la protezione civile trasferisce le somme liquidate alla Direzione centrale organizzazione, personale e 
sistemi informativi, che provvede al pagamento ai beneficiari, tramite funzionario delegato.] 
 
 
- Il testo degli articoli 11 e 12 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, come modificati dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 11 
(Modifiche alle leggi regionali in materia di forestazione) 

 
1. All’articolo 3 bis della legge regionale 25 maggio 1993, n. 26, come aggiunto dall’articolo 3 della legge regionale 24 
gennaio 1997, n. 6, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 
<<2. Per le opere di cui al comma 1 il termine per l’ultimazione dei lavori e delle espropriazioni ed il termine delle occupazioni 
d’urgenza sono fissati di diritto al 31/12/2002. Per la definizione delle procedure inerenti le opere di viabilità forestale 
finanziate con i fondi FIO i sedimi possono essere asserviti a servitù per pubblica utilità. >>. 
 
2. All’articolo 3 ter della legge regionale 26/1993, come aggiunto dall’articolo 3 della legge regionale 6/1997, il comma 1 è 
sostituito dal seguente:  
 
<<1. La Direzione regionale delle foreste ha facoltà di stipulare contratti per l’acquisto o per la costituzione di servitù sopra 
gli immobili, già assoggettati a procedimento di espropriazione in caso di convenienza, da valutarsi in concreto, in relazione 
all’interesse alla sollecita definizione dell’acquisizione ed ai riflessi negativi, anche sui costi, di eventuali contestazioni 
giudiziarie. >>. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. (ABROGATO) 
 
[8. All’articolo 4 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, come da ultimo modificato dall’articolo 2 della legge 
regionale 22 gennaio 1991, n. 3, sono aggiunti i seguenti commi:  
 
<< Per tutte le opere ed i lavori descritti al comma primo l’Amministrazione regionale, tramite la Direzione 
regionale delle foreste e gli Ispettorati ripartimentali delle foreste, ha la facoltà, laddove se ne verifichi l’esigenza 
tecnica o l’utilità pratica, di eseguire i lavori in economia nelle forme consentite. 
 
Per gli acquisti, i noli, le manutenzioni e le forniture di ogni genere, la Direzione regionale delle foreste e gli 
Ispettorati ripartimentali delle foreste ricorrono alla trattativa privata fino all’importo di lire 300 milioni (IVA 
esclusa), in considerazione della necessità operativa di disporne in breve tempo e della specificità dei mezzi e delle 
operazioni suddette. Per cifre superiori si applicano la legge e il regolamento di contabilità dello Stato. 
 
Per le opere, i lavori, gli acquisti e quant’altro indicato ai commi terzo e quarto, si prescinde dall’approvazione della 
relazione programmatica annuale di cui all’articolo 6 della legge regionale 18/1996, trattandosi di attività inerenti 
l’emergenza antincendio. >>.] 
 
9. All’articolo 58 della legge regionale 42/1996, come modificato dall’articolo 18 della legge regionale 31/1997, il comma 3 è 
sostituito dal seguente:  
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<< 3. I consiglieri ispettori forestali assunti ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 7 maggio 1996, n. 20, e successive 
modifiche, sono impiegati per l’espletamento delle urgenti funzioni dell’Amministrazione regionale presso la Direzione 
regionale delle foreste e l’Azienda dei parchi e delle foreste regionali. >>. 
 
 

[Art. 12 
(Interventi per la difesa dei boschi dagli incendi) 

 
1. Gli enti pubblici, i privati e le associazioni di residenti nei rispettivi territori comunali possono eseguire gli 
interventi di cui alla lettera b) del comma primo dell’articolo 4 della legge regionale 8/1977, come da ultimo 
modificato dall’articolo 2 della legge regionale 3/1991, su dichiarazione da presentare all’Ispettorato 
ripartimentale delle foreste competente per territorio, per il tramite delle Stazioni forestali, almeno 45 giorni 
prima del previsto inizio dell’intervento. 
 
2. Tale dichiarazione, che comunque non costituisce avvio di procedimento ai sensi della legge regionale 28 agosto 
1992, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, illustrante gli interventi previsti e le modalità di esecuzione 
degli stessi, deve essere corredata di una planimetria del territorio interessato, unitamente ad una dichiarazione 
del Sindaco che attesti l’insussistenza di usi civici su detti territori ovvero all’autorizzazione del Commissariato 
regionale per la liquidazione degli usi civici. 
 
3. L’Ispettorato ripartimentale delle foreste, competente per territorio, esaminati gli interventi proposti, può 
richiedere eventuali integrazioni e chiarimenti ed autorizza o respinge motivatamente gli interventi entro 45 giorni 
dal ricevimento della dichiarazione di cui al comma 1, dettando eventuali prescrizioni. 
 
4. Trascorso il periodo di 45 giorni dal ricevimento della dichiarazione senza che siano state dettate da parte 
dell’Ispettorato ripartimentale delle foreste competente per territorio le proprie determinazioni, l’intervento può 
essere eseguito, fatti salvi i diritti e le autorizzazioni di enti o di terzi. 
 
5. Agli interventi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui ai commi secondo, terzo e quarto dell’articolo 5 
della legge regionale 8/1977, come da ultimo modificato dall’articolo 1 della legge regionale 22/1993, e gli stessi 
non sono a carico dell’Amministrazione regionale. Il materiale di risulta resta di proprietà dei titolari dei fondi 
interessati dagli interventi, salvo diversa disposizione degli stessi e deve essere comunque rimosso a cura e spese 
dei soggetti di cui al comma 1. 
 
6. Ad ultimazione dei lavori l’Ispettorato ripartimentale delle foreste, competente per territorio, procede alla 
verifica della buona esecuzione degli interventi di cui al comma 1, fermo restando il rispetto delle disposizioni 
legislative e regolamentari di competenza, applicabili al territorio oggetto degli interventi stessi.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, comma 10, della legge regionale 13 novembre 2000, n. 20, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi, per l’adeguamento delle leggi in materia forestale, nonché 

per favorire la gestione dei boschi e le attività forestali) 
 
[10. All’articolo 3 della legge regionale 18 maggio 1993, n. 22, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 
<< 1. Gli interventi disposti dalla Regione, tramite la Direzione regionale delle foreste, o dagli enti titolari di 
funzioni delegate o trasferite dalla Regione a favore delle opere di rimboschimento e degli impianti di pioppeti 
sono disciplinati, per quanto riguarda le modalità di erogazione e di liquidazione dei contributi e l’effettuazione 
delle operazioni colturali, dalle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 1967, n. 446, 
salvo quanto diversamente disposto dalle specifiche norme che prevedono gli interventi. I richiedenti i benefici 
contributivi regionali o statali sono autorizzati a iniziare i lavori non appena presentata la relativa domanda con 
contemporanea dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che i 
richiedenti medesimi non hanno dato inizio ai lavori stessi prima della data della domanda, salvo che 
l’accertamento dell’inesistenza dell’impianto alla suddetta data non sia già stato effettuato dall’Ispettorato 
competente. >>.] 
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- Il testo dell’articolo 5, comma 149, della legge regionale 6 febbraio 2001, n. 4, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e interventi nei settori dell’edilizia e dei trasporti) 

 
[149. Il quarto comma dell’articolo 4 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, è sostituito dal seguente: <<Per gli 
acquisti, i noli, le manutenzioni e le forniture di ogni genere, la Direzione regionale delle foreste e gli Ispettorati 
ripartimentali delle foreste applicano il regolamento per le forniture e i servizi in economia della Direzione 
regionale delle foreste fino all’importo di lire 300 milioni (IVA esclusa), in considerazione della necessità operativa 
di disporre in breve tempo della specificità dei mezzi e delle operazioni suddette. Per cifre superiori si applicano le 
leggi e il regolamento dello Stato.>>.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Disposizioni in materia di foreste) 

 
[1. All’articolo 4 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, come da ultimo modificato dall’articolo 5, comma 149, 
della legge regionale 4/2001, il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 
<<Per gli acquisti, i noli, le manutenzioni e le forniture di ogni genere, la Direzione regionale delle foreste e gli 
Ispettorati ripartimentali delle foreste possono, fino all’importo di 100.000 euro (IVA esclusa), applicare il 
regolamento per le forniture e i servizi in economia della Direzione regionale delle foreste o procedere a trattativa 
privata, in considerazione delle necessità operative di disporre in breve tempo della specificità dei mezzi e delle 
operazioni suddette. Per cifre superiori si applicano le leggi e il regolamento dello Stato.>>. 
 
2. All’articolo 11 della legge regionale 8/1977, come da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 1, della legge 
regionale 22/1993, al comma 1, sono soppresse le parole: <<ai componenti le squadre antincendio ed ai volontari>>. 
 
3. Al comma 2 dell’articolo 11 della legge regionale 8/1977, dopo la parola: <<soggetti>> sono inserite le seguenti: 
<<, dei componenti le squadre antincendio e dei volontari comunque impiegati nelle operazioni di estinzione degli 
incendi boschivi>>. 
 
4. All’articolo 15 ter della legge regionale 8/1977, come inserito dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 
3/1991, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 
<<1 bis. I mezzi e le attrezzature concessi dalla Direzione regionale delle foreste ai Comuni e alle associazioni di 
volontariato in usufrutto o in comodato, fatta eccezione per gli apparati radio di qualsiasi tipo, sono trasferiti in 
proprietà a titolo gratuito ai predetti beneficiari, che vi consentano alla scadenza del contratto di usufrutto o di 
comodato, mantenendo le finalità d’uso di cui al comma 1. Il trasferimento dei beni mobili registrati avviene con 
decreto del Direttore regionale degli affari finanziari e del patrimonio. Tale decreto costituisce titolo per la 
trascrizione del diritto di proprietà dei beni trasferiti. Le eventuali spese inerenti al trasferimento della proprietà 
sono a carico dei beneficiari.>>.] 
 
5. (ABROGATO) 
 
[6. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 11 dell’articolo 1 della legge regionale 20/2000, per quanto 
concerne l’ultimazione delle opere ivi indicate, ivi inclusa l’attività espropriativa, fanno carico all’unità previsionale 
di base 4.6.23.2.144 del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002, con riferimento al 
capitolo 2940 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.] 
 
7. (ABROGATO) 
 
8. (ABROGATO) 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 



26 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 novembre 2019 so33

11. (ABROGATO) 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. All’articolo 5 della legge regionale 4/2001, come da ultimo modificato dall’articolo 9, comma 81, della legge regionale 
3/2002, al comma 113, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: <<Le modalità di gestione del Fondo possono essere stabilite 
con apposito regolamento.>>. 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 5 
(Modifica alla legge regionale 8/1977 concernente i veicoli per l’antincendio boschivo) 

 
1. All’articolo 15 ter della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 (Norme per la difesa dei boschi dagli incendi), come 
inserito dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 3/1991, dopo il comma 1 bis è inserito il seguente:  
 
<<1 ter. I veicoli a uso speciale per l’antincendio boschivo di proprietà dell’Amministrazione regionale immatricolati 
da almeno dieci anni possono essere trasferiti in proprietà a titolo gratuito ai Comuni della Regione Friuli Venezia 
Giulia, ove sia costituito un gruppo comunale di protezione civile con una squadra antincendio boschivo, che ne 
facciano richiesta. Il trasferimento dei beni mobili registrati avviene con decreto del Direttore centrale della 
Direzione centrale del patrimonio e dei servizi generali. Tale decreto costituisce titolo per la trascrizione del diritto 
di proprietà dei beni trasferiti. Le eventuali spese inerenti al trasferimento di proprietà sono a carico dei 
Comuni.>>. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14, commi da 16 a 18, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Funzionamento della Regione) 

 
[16. Dopo il nono comma dell’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle 
strutture ed interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), è aggiunto il seguente:  
 
<<9 bis. In relazione all’indennità di rischio spettante ai dipendenti regionali, impiegati nelle operazioni di 
estinzione degli incendi boschivi, prevista dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 8/1977 il gestore del 
Fondo regionale per la protezione civile trasferisce le somme liquidate alla Direzione centrale organizzazione, 
personale e sistemi informativi, che provvede al pagamento ai beneficiari, tramite funzionario delegato.>>.] 
 
17. Per le finalità previste dal comma 9 bis dell’articolo 33 della legge regionale 64/1986, come inserito dal comma 16, è 
autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2009 al 
2011 a carico dell’unità di bilancio 11.3.1.1185 e del capitolo 3556 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 
 
18. Le entrate previste dal disposto di cui al comma 9 bis dell’articolo 33 della legge regionale 64/1986, come inserito dal 
comma 16, affluiscono all’unità di bilancio 3.2.141 e al capitolo 14 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 
 
 
- Il testo dell’articolo 98 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 98 
(Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 8/1977) 

 
1.    L’articolo 14 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 (Norme per la difesa dei boschi dagli incendi), è 
sostituito dal seguente:  
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<<Art. 14 
(Irrogazione delle sanzioni) 

 
1. All’irrogazione delle sanzioni provvede la struttura regionale competente in materia di Corpo forestale regionale 
secondo le modalità della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni 
amministrative regionali).>>.] 
 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 65 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 9 ottobre 2019, assegnato alla II 
Commissione permanente, con il parere della IV Commissione, l’11 ottobre 2019; 

 
- reso parere favorevole a maggioranza dalla IV Commissione permanente nella seduta del 24 ottobre 2019; 

 
- esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 21 e del 24 ottobre 2019 e, in quest’ultima, approvato 

a maggioranza con modifiche, con relazione di maggioranza del Consigliere Budai e, di minoranza, della Consigliera 
Da Giau; 

 
- esaminato e approvato, all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 30 ottobre 2019.  

 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 

regionale n. 5900/P dd. 4 novembre 2019. 
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19_SO33_1_LRE_18_1_TESTO

Legge regionale 7 novembre 2019, n. 18
Modifiche alla legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19 (Interventi 
per la promozione, a livello regionale e locale, delle attività di 
cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale 19/2000
1. L’articolo 1 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19 (Interventi per la promozione, a livello regio-
nale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale), è sostituito dal 
seguente:
<<Art. 1 finalità della legge
1. La Regione, al fine di contribuire alla realizzazione di uno sviluppo equo e sostenibile, alla lotta contro 
la povertà, alla solidarietà tra i popoli e alla democratizzazione dei rapporti internazionali, promuove e 
sostiene l’attività di cooperazione allo sviluppo e l’attività di partenariato internazionale.
2. Gli interventi sono indirizzati a favorire lo sviluppo sostenibile delle comunità interessate alla coope-
razione internazionale, nello spirito del raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile stabiliti da 
organismi nazionali o internazionali, promuovendo:
a) la salvaguardia della vita umana;
b) il soddisfacimento dei bisogni primari;
c) l’autosufficienza alimentare;
d) la promozione e la difesa della democrazia e dei diritti civili e politici e dei diritti del lavoro;
e) la valorizzazione delle risorse umane;
f) il mantenimento dell’identità culturale;
g) la conservazione del patrimonio ambientale;
h) la crescita economica, sociale e culturale;
i) la realizzazione di pari opportunità fra i generi e il miglioramento della condizione dell’infanzia;
j) le attività di ricostruzione e riabilitazione in seguito a calamità e/o conflitti bellici;
k) il diritto a rimanere nel proprio paese di origine con adeguate qualità di vita e con la libertà di non 
migrare;
l) il diritto al ritorno volontario assistito e alla reintegrazione nella propria terra di origine.
3. La cooperazione allo sviluppo promossa e realizzata dalla Regione, dalle comunità locali attraverso le 
proprie rappresentanze istituzionali e associative è definita “cooperazione decentrata”. Tale cooperazio-
ne presuppone un analogo coinvolgimento delle comunità locali dei Paesi interessati.
4. L’esercizio in forma decentrata mira a promuovere i valori della cooperazione allo sviluppo nella comu-
nità regionale e, in particolare, delle sue espressioni culturali e sociali.
5. Per le finalità indicate al comma 1, la Regione promuove l’educazione, la sensibilizzazione e la parteci-
pazione dei cittadini alla solidarietà e cooperazione internazionale e sostiene iniziative di cooperazione 
allo sviluppo e partenariato internazionale.
6. Le iniziative di cui al comma 5 vengono promosse attraverso:
a) iniziative a regia regionale sulla base degli obiettivi strategici regionali per la realizzazione del Pro-
gramma regionale della cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato internazionale di cui 
all’articolo 4;
b) iniziative realizzate attraverso specifici bandi ad evidenza pubblica destinati ad organismi pubblici e 
privati operanti sul territorio regionale.
7. Con riferimento alle iniziative di cui al comma 6, lettere a) e b), è garantita per ciascuna tipologia una 
percentuale di risorse poste a bando non inferiore al 25 per cento del totale.>>.

Art. 2 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 19/2000
1. All’articolo 2 della legge regionale 19/2000 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Le iniziative hanno come soggetti attivi le popolazioni della Regione Friuli Venezia Giulia e quelle dei 
Paesi partner direttamente coinvolte nella realizzazione di progetti.>>;
b) alla lettera c) del comma 2 le parole <<di PVS>> sono sostituite dalle seguenti: <<dei Paesi oggetto 
di intervento>>;
c) alle lettere d) e h) del comma 2 le parole <<nei PVS>> sono sostituite dalle seguenti: <<nei Paesi og-
getto di intervento>>;
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d) al comma 5 dopo le parole <<e nelle comunicazioni sociali>> sono aggiunte le seguenti: <<, o che 
collaborino direttamente con organizzazioni che operino in conclamata violazione dei principi della de-
mocrazia e delle convenzioni internazionali in materia di diritti dell’uomo.>>;
e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
<<6. L’azione regionale rientra nell’ambito della cooperazione italiana che ha come destinatari i paesi 
partner individuati in coerenza con i principi condivisi nell’ambito dell’Unione europea e delle organizza-
zioni internazionali di cui l’Italia è parte.>>.

Art. 3 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 19/2000
1. All’articolo 4 della legge regionale 19/2000 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<e/o comunitari>> sono sostituite dalle seguenti: <<o dell’Unione europea 
ovvero internazionali>>;
b) il comma 2 bis è sostituito dal seguente:
<<2 bis. In attuazione di quanto stabilito dal programma, con regolamento di attuazione sono 
determinati:
a) i criteri di erogazione dei finanziamenti alle iniziative e ai progetti a favore di soggetti pubblici e privati 
senza finalità di lucro di cui all’articolo 1;
b) la scadenza annuale per la presentazione delle proposte progettuali da parte dei soggetti esterni 
all’Amministrazione regionale;
c) le modalità di presentazione delle proposte, nonché le modalità di erogazione e rendicontazione dei 
contributi;
d) i criteri di valutazione degli interventi che si intendono finanziare e di verifica dei risultati degli stessi.>>;
c) al comma 5 la parola <<regia>> è sostituita dalla seguente: <<gestione>>.

Art. 4 modifica all’articolo 5 della legge regionale 19/2000
1. Il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 19/2000 è sostituito dal seguente:
<<1. Il programma regionale è approvato all’inizio di ogni legislatura regionale con deliberazione della 
Giunta regionale, sulla base del Documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazio-
nale, attività internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione europea, previa organizzazione di 
iniziative di coordinamento sulla cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale di cui all’ar-
ticolo 9, sentito il Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale 
di cui all’articolo 8 e previo il parere della competente Commissione consiliare da rendersi entro trenta 
giorni dalla richiesta. Decorso tale termine si prescinde dal parere.>>.

Art. 5 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 19/2000
1. All’articolo 8 della legge regionale 19/2000 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<di consulenza>> sono sostituite dalla seguente: <<consultiva>>;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Fanno parte del Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale:
a) il Presidente della Regione o un suo delegato;
b) il Direttore del Servizio competente per i rapporti internazionali;
c) un rappresentante designato di concerto tra le tre università regionali e gli IRCCS CRO Aviano e Burlo 
Garofolo;
d) un esperto di comprovata esperienza nel settore, nominato dal Consiglio regionale, che non rivesta 
cariche nell’ambito dei soggetti di cui all’articolo 6, comma 2, lettere b) e c);
e) un rappresentante dei Comuni;
f) un rappresentante delle organizzazioni non governative e delle associazioni di volontariato che ope-
rano nel settore della solidarietà internazionale, di cui all’articolo 5, comma 2, lettera f), della legge re-
gionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione 
sociale), designati dal Comitato di cui all’articolo 6 della medesima legge regionale 23/2012.>>;
c) il comma 3 è abrogato;
d) al comma 4 le parole <<anche dopo tale evento>> sono sostituite dalle seguenti: <<a conclusione 
della legislatura>>.
2. Per le finalità previste dall’articolo 8, comma 2, della legge regionale 19/2000, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Pro-
gramma n. 1 (Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 6 modifiche all’articolo 9 della legge regionale 19/2000
1. All’articolo 9 della legge regionale 19/2000 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Coordinamento sulla cooperazione allo sviluppo e le attività 
di partenariato internazionale)>>;



30 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 novembre 2019 so33

b) al comma 1 le parole <<la Conferenza regionale>> sono sostituite dalle seguenti: <<iniziative di co-
ordinamento>>, e dopo le parole <<partenariato internazionale>> sono inserite le seguenti: <<anche 
coinvolgendo i gruppi di concertazione di cui all’articolo 10>>.

Art. 7 modifica all’articolo 10 della legge regionale 19/2000
1. Al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 19/2000 dopo le parole <<convoca periodicamen-
te>> sono inserite le seguenti: <<, indicativamente almeno una volta all’anno,>>.

Art. 8 abrogazione dell’articolo 12 della legge regionale 19/2000
1. L’articolo 12 della legge regionale 19/2000 è abrogato.

Art. 9 norma transitoria e finale
1. Il Comitato di cui all’articolo 8, comma 2, della legge regionale 19/2000, come sostituito dall’articolo 
5, comma 1, lettera b), è costituito entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge; sino a detta 
costituzione continua ad operare il Comitato in essere alla data di entrata in vigore della presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 7 novembre 2019

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da 
ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 2 
(Interventi di cooperazione e di partenariato internazionale) 

 
1. Le iniziative hanno come soggetti attivi le popolazioni della Regione Friuli Venezia Giulia e quelle dei Paesi 
partner direttamente coinvolte nella realizzazione di progetti. 

2. Le azioni concernono:  

a) l’elaborazione di studi, la progettazione, la fornitura e costruzione di impianti, infrastrutture, attrezzature e servizi e la 
realizzazione di progetti di sviluppo integrati e l’attuazione delle iniziative, anche a carattere finanziario, atte a consentire il 
conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1; 

b) l’impiego, anche attraverso convenzioni con associazioni o strutture finanziarie quali la Finanziaria regionale del Friuli-
Venezia Giulia - Friulia SpA e la Società finanziaria di promozione della cooperazione economica con i Paesi dell’Est europeo - 
Finest SpA, ed il Centro di Servizi e di Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale - Informest, di 
personale qualificato con compiti di assistenza tecnica, amministrazione e gestione, valutazione e monitoraggio dell’attività 
di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale; 

c) la formazione professionale e la promozione sociale di cittadini dei Paesi oggetto di intervento, in loco e in Friuli-
Venezia Giulia, anche al fine di favorirne il rientro nei Paesi di origine, nonché la formazione di personale residente in Italia 
destinato a svolgere attività di cooperazione allo sviluppo; 

d) il sostegno alla realizzazione di progetti e di interventi ad opera di organizzazioni non governative, associazioni, gruppi di 
associazioni e/o cooperative anche tramite l’invio di volontari e di proprio personale nei Paesi oggetto di intervento; 

e) l’attuazione di interventi specifici per il miglioramento della condizione femminile e dell’infanzia, per promuovere lo 
sviluppo sociale e culturale della donna con la sua diretta partecipazione ai programmi; 

f) la promozione e il sostegno al commercio equo e solidale, riconoscendolo parte integrante della cooperazione; 

g) l’incentivazione di iniziative volte a realizzare scambi con i produttori dei Paesi partner che valorizzano le produzioni 
autoctone, con particolare riguardo alle coltivazioni biologiche e a basso impatto ambientale; 

h) l’adozione di programmi di riconversione agricola per ostacolare la produzione della droga nei Paesi oggetto di 
intervento; 

i) la promozione di esperienze di microcredito per uno sviluppo endogeno sul lungo periodo; 

l) la partecipazione a programmi di cooperazione umanitaria, di ricostruzione e riabilitazione e a programmi di rafforzamento 
dei processi di pace e di rafforzamento democratico; 

m) la promozione e il sostegno di gemellaggi tra istituzioni locali finalizzati a una evoluzione in accordi di cooperazione allo 
sviluppo e partenariato internazionale, nel rispetto della vigente normativa nazionale; 

n) la promozione di rapporti di collaborazione tra le associazioni degli immigrati presenti nel proprio territorio e i loro Stati di 
origine. 

n bis) la promozione di momenti di consultazione e di incontro dell’Amministrazione regionale con i soggetti della 
cooperazione e i competenti Organismi e Autorità nazionali, comunitari e internazionali. 



32 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 novembre 2019 so33

3. Non sono finanziabili nell’ambito di applicazione della presente legge i programmi e i progetti che abbiano come fine la 
promozione del commercio e degli investimenti italiani all’estero. 

4. I finanziamenti regionali per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale di cui alla presente legge non 
possono essere utilizzati, direttamente o indirettamente, per finanziare attività di carattere militare. 

5. Non hanno diritto ai finanziamenti previsti dalla presente legge, con revoca immediata della concessione in corso, gli enti e 
le imprese - italiani e dei Paesi partner - che si rendano responsabili di violazioni delle norme di tutela del lavoro, 
dell’ambiente e della salute, nonché di falso in bilancio e nelle comunicazioni sociali , o che collaborino direttamente con 
organizzazioni che operino in conclamata violazione dei principi della democrazia e delle convenzioni internazionali 
in materia di diritti dell’uomo. 

6. L’azione regionale rientra nell’ambito della cooperazione italiana che ha come destinatari i paesi partner 
individuati in coerenza con i principi condivisi nell’ambito dell’Unione europea e delle organizzazioni internazionali 
di cui l’Italia è parte. 

7. Le azioni progettuali devono essere rispettose delle finalità di cui all’articolo 1 e in particolare:  

a) essere volte al sostegno delle azioni di autosviluppo delle popolazioni destinatarie degli interventi; 

b) garantire la partecipazione attiva della popolazione locale; 

c) ricorrere prioritariamente a professionalità locali, a tecnologie e metodologie rispettose delle culture, degli usi e delle 
situazioni locali, nonché a beni e attrezzature reperibili nei PVS destinatari degli interventi o viciniori. 

7 bis. La Regione sostiene la realizzazione di programmi e progetti che abbiano tra i soggetti attuatori associazioni di 
cittadine e cittadini stranieri immigrati. 

7 ter. I procedimenti amministrativi di cui alla presente legge si concludono entro centottanta giorni. 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Programma regionale della cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato internazionale) 
 

1. Il programma regionale della cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato internazionale disciplina l’insieme 
delle attività previste dalla presente legge a esclusione degli interventi di emergenza di cui all’articolo 3, articolando le azioni 
per aree geografiche, per Paese o aree di interesse interne a un Paese. Tale programma tiene conto delle azioni di 
cooperazione avviate da soggetti pubblici e privati regionali grazie a finanziamenti governativi o dell’Unione europea 
ovvero internazionali e raccorda gli interventi promossi dalla Regione alle azioni medesime. 

2. Il programma determina, altresì, gli obiettivi, le priorità settoriali e geografiche, indica i criteri per l’individuazione dei 
soggetti pubblici e privati da coinvolgere nella predisposizione e nella realizzazione delle azioni progettuali e individua la 
misura della partecipazione finanziaria regionale nei limiti dell’apposito stanziamento di bilancio di cui all’articolo 11 della 
presente legge. 

2 bis. In attuazione di quanto stabilito dal programma, con regolamento di attuazione sono determinati: 

a) i criteri di erogazione dei finanziamenti alle iniziative e ai progetti a favore di soggetti pubblici e privati senza 
finalità di lucro di cui all’articolo 1; 

b) la scadenza annuale per la presentazione delle proposte progettuali da parte dei soggetti esterni 
all’Amministrazione regionale; 

c) le modalità di presentazione delle proposte, nonché le modalità di erogazione e rendicontazione dei contributi; 

d) i criteri di valutazione degli interventi che si intendono finanziare e di verifica dei risultati degli stessi. 

3. (ABROGATO) 

4. (ABROGATO) 

5. Per i progetti di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c), concernenti interventi di cooperazione internazionale, l’onere a carico 
della Regione non può superare il 60 per cento della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. Nella 
determinazione della spesa medesima è riconosciuta una quota per spese di gestione non superiore al 10 per cento del 
costo del progetto. 
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5 bis. Per tutti i progetti di cui alla presente legge, nel caso di concessione di un contributo inferiore alla percentuale 
massima rispetto alla spesa ammissibile stabilita dalla presente legge, dal programma o da eventuali regolamenti di 
attuazione, è ammessa una rimodulazione del progetto, purché il contributo concesso non superi la percentuale massima 
medesima rispetto alla spesa ammissibile per la realizzazione del progetto. 

 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 5 

(Predisposizione del programma regionale) 
 

1. Il programma regionale è approvato all’inizio di ogni legislatura regionale con deliberazione della Giunta 
regionale, sulla base del Documento di indirizzi generali in materia di cooperazione internazionale, attività 
internazionale della Regione e di rapporti con l’Unione europea, previa organizzazione di iniziative di 
coordinamento sulla cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale di cui all’articolo 9, sentito il 
Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale di cui all’articolo 8 e previo il 
parere della competente Commissione consiliare da rendersi entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale 
termine si prescinde dal parere. 

2. La deliberazione di approvazione di cui al comma 1 viene pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

3. Il programma ha la durata della legislatura regionale ed è soggetto a verifica annuale in relazione alle disponibilità di 
bilancio. 

4. Il programma e gli eventuali aggiornamenti sono inviati al Ministero degli affari esteri per gli adempimenti di competenza 
nel rispetto della vigente normativa statale. Analoga comunicazione viene trasmessa al Ministero degli affari esteri per 
quanto attiene agli interventi di emergenza. 

 

 
Nota all’articolo 5 
 
- L’articolo 8 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale) 

 

1. È costituito il Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale, con funzione 
consultiva, per l’applicazione della presente legge. La Giunta regionale si avvale del Comitato, in particolare, per la redazione 
delle componenti del programma regionale di cui all’articolo 4, comma 2, per la redazione della relazione sull’attività svolta di 
cui all’articolo 6, comma 4, nonché per la valutazione delle iniziative di cui all’articolo 6, comma 2, lettera c). 

2. Fanno parte del Comitato regionale per la cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale: 

a) il Presidente della Regione o un suo delegato; 

b) il Direttore del Servizio competente per i rapporti internazionali; 

c) un rappresentante designato di concerto tra le tre università regionali e gli IRCCS CRO Aviano e Burlo Garofolo; 

d) un esperto di comprovata esperienza nel settore, nominato dal Consiglio regionale, che non rivesta cariche 
nell’ambito dei soggetti di cui all’articolo 6, comma 2, lettere b) e c); 

e) un rappresentante dei Comuni; 

f) un rappresentante delle organizzazioni non governative e delle associazioni di volontariato che operano nel 
settore della solidarietà internazionale, di cui all’articolo 5, lettera f), della legge regionale 9 novembre 2012 n. 23 
(Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale), designati dal Comitato di cui 
all’articolo 6 della medesima legge regionale 23/2012. 

[3. Partecipano ai lavori del Comitato, con solo diritto di parola e con esclusione della valutazione dei progetti, due 
rappresentanti delle organizzazioni non governative e delle associazioni di volontariato di cui all’articolo 6, comma 
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4, prima parte, della legge regionale 12/1995, designati dal Comitato di cui all’articolo 3 della medesima legge 
regionale 12/1995. Agli stessi vengono rimborsate le spese di viaggio nei limiti di cui al comma 5.] 

4. I componenti del Comitato sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e rimangono in carica per la 
durata della legislatura; a conclusione della legislatura, esso continua a esercitare le sue funzioni ad interim sino alla data 
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del decreto di nomina del nuovo Comitato. Il Comitato è regolarmente 
costituito anche se le istituzioni e gli enti esterni alla Regione non hanno ancora designato i loro rappresentanti. 

5. Ai componenti del Comitato è corrisposto un gettone di presenza per la partecipazione alle sedute dello stesso e, se 
dovute, vengono rimborsate le spese di trasferta, con riferimento alle norme in vigore per i dirigenti regionali. 

6. Entro trenta giorni dal suo insediamento, il Comitato adotta un regolamento per il proprio funzionamento. 

7. La Segreteria del Comitato è assicurata dalla struttura competente in materia di cooperazione internazionale. 

 

 
Nota all’articolo 6 
 
- L’articolo 9 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Coordinamento sulla cooperazione allo sviluppo e le attività di partenariato internazionale) 

 
1. Prima della predisposizione del programma regionale della cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato 
internazionale di cui all’articolo 4, la Giunta regionale organizza iniziative di coordinamento sulla cooperazione allo 
sviluppo e il partenariato internazionale, anche coinvolgendo i gruppi di concertazione di cui all’articolo 10 quale 
occasione di confronto e di verifica delle iniziative intraprese, nonché di formulazione delle linee della successiva 
programmazione, con la partecipazione e la collaborazione di tutti i soggetti interessati agli interventi, e in particolare gli Enti 
locali e i soggetti pubblici e privati senza finalità di lucro. 
 
 
Nota all’articolo 7 
 
- L’articolo 10 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, modificato dal presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 10 
(Gruppi di concertazione) 

 
1. Al fine di favorire il coordinamento degli interventi e la programmazione degli stessi per area geografica, nonché per 
coordinare il reperimento delle risorse finanziarie e la partecipazione ai programmi di cooperazione delle organizzazioni 
internazionali, la Giunta regionale convoca periodicamente, indicativamente almeno una volta all’anno, gruppi di 
concertazione tra tutti i soggetti attivi della cooperazione decentrata interessati agli interventi in una determinata area 
geografica o per una determinata area tematica. 

 

 
Nota all’articolo 8 
 
- L’articolo 12 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19, abrogato dal presente articolo, è il seguente:  
 

[Art. 12 
(Partecipazione all’Osservatorio interregionale sulla cooperazione allo sviluppo) 

1. La Regione Friuli-Venezia Giulia è autorizzata ad aderire, con quote associative, all’Osservatorio interregionale 
sulla cooperazione allo sviluppo (OICS) in relazione alle finalità statutarie di solidarietà sociale che esso persegue 
nel campo della cooperazione internazionale. 

2. La quota annuale di partecipazione all’OICS grava sul fondo di cui all’articolo 11, comma 1.] 
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Nota all’articolo 9 
 
- Per il testo dell’articolo 8, modificato dall’articolo 5, vedi nota all’articolo 5.  
 
 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 63 

- presentato al Consiglio regionale il giorno 2 ottobre 2019 dalla Giunta regionale;  

- assegnato alla VI Commissione permanente il 2 ottobre 2019; 

- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 9 ottobre 2019 e 17 ottobre 2019 e in quest’ultima 
approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Turchet e, di minoranza, dei 
consiglieri Honsell e Da Giau; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 22 ottobre 2019 e in quest’ultima 
approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5952/P dd. 4 novembre 2019. 
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19_SO33_1_LRE_19_1_TESTO

Legge regionale 7 novembre 2019, n. 19
Recepimento dei principi fondamentali del sistema integrato 
degli enti territoriali del Friuli Venezia Giulia, di cui all’Accordo 
tra Stato e Regione in materia di finanza pubblica del 25 feb-
braio 2019. Modifiche alla legge regionale 18/2015.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 modifiche alla legge regionale 18/2015
1. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza lo-
cale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 
26/2014 concernenti gli enti locali), è sostituito dal seguente:
<<2. I principi e le disposizioni della presente legge, in coordinamento con l’assetto della finanza regio-
nale, concorrono alla realizzazione del funzionamento del Sistema integrato, di cui all’Accordo tra lo 
Stato e la Regione Friuli Venezia Giulia firmato il 25 febbraio 2019, cui sono parte, oltre all’ente Regione, 
gli enti locali situati sul suo territorio e i rispettivi enti strumentali e organismi interni.>>.
2. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2015 è abrogata.
3. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2015 è sostituito dal seguente:
<<2. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia concorrono con la Regione alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica, nel rispetto dei principi fondamentali di leale collaborazione e di coordinamento 
previsti dalla legislazione statale, dagli Accordi per la regolazione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la 
Regione e nel rispetto degli obblighi europei.>>.
4. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2015 è inserito il seguente:
<<2 bis. Al fine di conseguire gli obiettivi di finanza pubblica, spetta alla Regione definire con legge di sta-
bilità il concorso finanziario e gli obblighi a carico degli enti locali adottando misure di razionalizzazione 
e contenimento della spesa idonee ad assicurare il rispetto delle dinamiche della spesa aggregata delle 
amministrazioni pubbliche.>>.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 7 novembre 2019

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da 
ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo degli articoli 1 e 2 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 1 

(Oggetto) 

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 4, primo comma, numero 1 bis), della legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e delle relative norme di attuazione, in particolare 
l’articolo 9 del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la Regione Friuli 
Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni), con la presente legge definisce i 
principi e le disposizioni in materia di finanza locale.  

2. I principi e le disposizioni della presente legge, in coordinamento con l’assetto della finanza regionale, 
concorrono alla realizzazione del funzionamento del Sistema integrato, di cui all’Accordo tra lo Stato e la Regione 
Friuli Venezia Giulia firmato il 25 febbraio 2019, cui sono parte, oltre all’ente Regione, gli enti locali situati sul suo 
territorio e i rispettivi enti strumentali ed organismi interni. 

3. Le norme della presente legge non possono essere modificate o integrate se non mediante espressa modificazione delle 
sue disposizioni. 

 
Art. 2 

(Principi) 

1. Le disposizioni della presente legge e della successiva normativa di attuazione e integrazione: 

a) si conformano ai principi di federalismo, di perequazione e di responsabilità di cui all’articolo 119 della Costituzione, 
nonché ai principi di trasparenza e di buon andamento della pubblica amministrazione; 

[b) danno attuazione ai principi della riforma della finanza locale di cui agli articoli 41 e 42 della legge regionale 12 
dicembre 2014, n. 26 (Riordino del Sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle 
Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative).] 

2. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia concorrono con la Regione alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, nel rispetto dei principi fondamentali di leale collaborazione e di coordinamento previsti dalla legislazione 
statale, dagli Accordi per la regolazione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione e nel rispetto degli obblighi 
europei. 

2 bis. Al fine di conseguire gli obiettivi di finanza pubblica, spetta alla Regione definire con legge di stabilità il 
concorso finanziario e gli obblighi a carico degli enti locali adottando misure di razionalizzazione e contenimento 
della spesa idonee ad assicurare il rispetto delle dinamiche della spesa aggregata delle amministrazioni pubbliche. 

3. Gli enti locali del Friuli Venezia Giulia si avvalgono anche della leva tributaria per favorire la competitività del territorio e 
sviluppare il benessere equo e sostenibile delle comunità locali. 

4. La Regione, nell’ambito delle competenze statutarie in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative norme di 
attuazione, garantisce l’unitarietà del sistema della finanza pubblica locale e favorisce la semplificazione delle relazioni 
istituzionali e quella amministrativa tra gli enti locali, la Regione e lo Stato. 

5. L’attuazione della presente legge è realizzata dal sistema integrato Regione-Autonomie locali con metodo trasparente, 
condiviso e partecipato. 
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LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge 

n. 67 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 15 ottobre 2019 e nella stessa data 
assegnato alla V Commissione permanente; 

- esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 21 ottobre 2019 e nella stessa seduta approvato a 
maggioranza, senza modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Bernardis e, di minoranza, del 
consigliere Capozzella; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 29 ottobre 2019 e nella stessa seduta approvato 
all’unanimità, senza modifiche; 

-  legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5953/P dd. 4 novembre 2019. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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